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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 9,30. - 
Presidenza del PTesidente RIZ, indi  del Vice- 
presidente VECCHIARELLI. - Intervengono il 
Ministro per la riforma della pubblica am- 
ministrazione, Gava, il Sottosegretario di 
Stato per la riforma della pubblica ammini- 
strazione, Forma ed il Sottosegreiario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Evangelisti. 

ESAME DI SENTENZE 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE. 

I1 deputato Malagugini osserva preliminar- 
mente di non aver compreso i criteri che 
hanno presieduto all'inserzione all'ordine del 
giorno di alcune soltanto delle sentenze della 
Corte costituzionale trasmesse alla I Commis- 
sione e non anche, ad esempio, di quelle 
nn. 138, 139, 140, 141 e 142 del 1972, relative 
ai decreti di trasferimento alle regioni a sta- 
tu to ordinario delle funzioni amministrative 
statali in determinate materie e per l'esame 
delle quali la sua parte politica aveva avan- 
zato da tempo formale richiesta. 

Il Presidente Riz comunica di aver iscritto 
all'ordine del giorno, ai sensi dell'articolo 108 
del Regolamento, soltanto quelle sentenze 
della Corte costituzionale inviate alla I Com- 
missione quale Commissione competente per 
materia e non anche tutte le altre che dovran- 
no, ai sensi del secondo commil del citato ar- 
ticolo 108, essere esaminate dalla Commissio- 
ne competente per materia con l'intervento di 
uno o più relatori designati dalla Commissione 
Affari costituzionali. 

Resta inteso che, qualora la Presidenza 
della Camera dovesse modificare l'assegnazio- 
ne in competenza delle sentenze citate dal de- 
putato Malagugini, ovvero, qualora si ritenes- 
se indispensabile un preliminare approfondi- 
mento da parte della I Commissione ai fini di 
determinare l'orientamento del suo o dei suoi 
relatori presso la Commissione competente per 
materia, queste potrebbero costituire oggetto 
di dibattito presso la I Commissione. 

I1 Presidente Riz riferisce, quindi, sulle 
sentenze nn. 5, 14, 37 e 44 del 1972 di cui è 
relatore, sottolineando, in riferimento al terzo 
comma del citato articolo 108, come esse non 
pongano problemi di predisposizione di ini- 
ziative legislative. 

La Commissione concorda con le osserva- 
zioni del Presidente. 

11 relatore Restivo riferisce sulla sentenza 
11. 4 del 1972, concludendo per la non neces- 

sità di iniziative legislative conseguenti. La 
Commissione concorda. 

Su proposta del relatore Bressani, il quale 
riferisce sulle sentenze nn. 10 e 147 del 1972, 
la Commissione conviene sulla non necessità 
di iniziative legislative. 

ESAME DEI DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA RE- 
PUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, CONCERNENTE 
LA DISCIPLINA DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI 
NELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD 
ORDINAMENTO AUTONOMO, E 23 GIUGNO 1972, 
N. 749, CONCERNENTE I L  NUOVO ORDINAMENTO DEI 
SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI, REGISTRATI 
CON RISERVA DALLA CORTE DEI CONTI (Doc. VI, n. 1) 

I1 deputato Stefano Riccio, sostituendosi al 
relatore Codacci-Pisanelli, osserva come la. 
I Commissione sia chiamata per la prima 
volta ad esaminare, ai sensi dell'articolo 150 
del Regolamento, un decreto registrato con 
riserva dalla Corte dei conti. Rileva che il 
rapporto esistente tra Corte dei conti e Par- 
lamento, ai sensi dell'articolo 100, comma se- 
condo della Costituzione, è di collaborazione 
ed informazione in modo da consent,ire al 
P.arlamento stesso di esprimere un giudizio 
sulla opportunità politica del provvedimento 
registrato con riserva. 

Richiama, infine, la decisione delle sezioni 
riunite della Corte dei conti del 6 ,dicembre 
1972, con la quale, (C ritenuto che' non sussi- 
stono fatti giuridicamente rilevanti, n6 risul- 
tano motivi, non presi in considerazione dalla 
sezione del controllo, che possano indurre a 
ritenere cessata la causa del rifiuto del visto )), 
si ordina la registrazione con riserva 'del 
decreto. 

I1 Ministro Gava ricorda preliminarmente 
i fatti che hanno portato alla richiesta di regi- 
strazione con riserva del decreto sulla diri- 
genza. In particolare, osserva come a i  'primi 
tre rilievi mossi dalla Corte dei conti il 18 lu- 
glio 1972 al citato decreto (mancato adempi- 
mento del preventivo o contemporaneo riordi- 
namento degli uffici; frazionamento della qua- 
lifica di direttore generale in diversi livelli 
retributivi; attribuzione delle funzioni dirigen- 
ziali a tutti coloro che si trovano in possesso 
di una determinata qualifica), cui, quale Mi- 
nistro per la riforma della pubblica ammini- 
strazione replicò puntualmente indicando le 
ragioni che dovevano indurre alla apposizione 
del visto, fece seguito, successivamente, il de- 
ferimento del decreto alla sezione di controllo, 
la quale, in data 26 agosto 1972, ricusb il visto 
e la registrazione adducendo numerosi nuovi 
motivi di illegittimith che in parte modifica- 
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vano quelli inizialmente rilevati. A seguito, 
poi,. della deliberazione del Consiglio dei. mi- 
nistri, le sezioni riunite della, Corte .dei’ conti, 
richiamandosi alle osservazioni della sezione 
di co.gtTolla e astenendosi dall’entrare ‘nel me- 
rito della questione, rifiutavano il visto ed 
ordinavano la: registrazione con riserva. del 
decreto. . 

Z;on riLiene,utile, in.tale sede politica, com: 
pier.e.un esame analitico dei rilievi mossi dalla 
Corte,: ai quali; peraltro, il Governo ha repli- 
cato puntualmente. Tuttavia, la questione cen- 
trale e assorbente, che merita,. a suo avviso, 
una particolare trattazione, è quella contenuta 
net primo rilievo ,della Corte, e, ,  cioe, se. la 
nuova disciplina della dirigenza dovesse es>e!e 
precedente o svolgersi contemporaneamente al 
riordiii.amenlo .dei Ministeri. In realtc?. n é  pre- 
cetLi giuridici, n é  necessitk logiche confortano 
una. tale soluzione. 

Ciò, risulta .dal fitto -che quando il legisla- 
lore delegante ha voluto che .più deleghe fos- 
sero attuate contemporaneamente, lo -ha .detto 
espressamente: l?articolo 5 della.1egge .n. ,775, 
infatti, ha stabilito che si procedesse;sia pure 
di norma, alla coeva emanazione dei decreti 
delegali relativi al riordinamento dei Ministeri 
e degli uffici periferici con. quelii concernenti 
l’allaazione .dell’ordinamento regionale .e non 
anche con’ 6uel.li da emanare’ per l’attuazione 
delle ‘varie deleghe (articolo 10 e seguenti; ar- 
ticolo 16 e seguenti) concernenti l’ordinamento 
delle carriere ed il trattamento economico del 
personale di tutte le carriere; l’articolo 16-bis 
prevedeva, a sua volta, che il decreto delegato 
i*elalii;o al trattamento economico dei dirigenti 
fosse emanato-’contemporaneamente a quello 
relativo alla disciplina del nuovo statzis dei 
dirigenti e, inoltre, le leggi di delega n. 249 del 
1968 e n. 775 del 1970 recepiscono sostanzial- 
mente gli accordi a suo tempo intercorsi tra 
Governo 6 sindacati., 

L’autonomia della delega di cui agli- arti- 
coli 16 e’ 1G-bis è stata d’altronde riconosciuta 
implicitamente. dalla stessa Corte dei conti 
qunndo ha ammesso a i-egistrazione i decreti 
delcgati relatiG a l  lrattamento dei magistrati 
c degli avvoca1.i dello Stato, basato sul tratta- 
mento del direttore generale (decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1080); al riordinamento della Scuola supe- 
riore della .pubblica amministrazione alla 
quale è stata attriburta l’organizzazione. dei 
corsi di formazione dirigenziale (decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1972, 
n. 442); all’adeguamento degli originari limiti 
di somma previsti nella 1,egge ‘e  nel regola- 
mento d’i contabiliti generale dello Stato (de- 

creto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 42.2‘). 

I3 da notare che i citati decreti del Presi- 
dente della Repubblica nn. 422 e 472 sono stati 
registrati dalla Corte dei conti rispettivamente 
il 6 e I’f1 agosto 1972, ossia successivamente 
alla presentazione alla stessa Corte del decre- 
to delegato concernente la disciplina delle 
funzioni dirigenziali. 

Risulta chiaro, quindi, che l’attuazione pre- 
ventiva o coeva delle deleghe di cui agli ar- 
t,icOli i e 3 non costituiva presupposto indi- 
spensabile per l’attuazione della delega di cui 
agli articoli 16 e 16-bis. I1 .Governo, tuttavia, 
desideroso di attuare il principio della conte- 
stualità. quantunque di osservanza non ne- 
cessaria, aveva tempestivamente sottoposto 
alle Regioni ed ’ alle competenti Commissioni 
parlamentari consultive tutti gli schemi di 
riordinamento dei Ministeri e dei relativi uf- 
fici periferici onde si pervenisse alla coeva 
emanazione dei vari decreti ’delegati. Gli av- 
venimenti politici noti hanno impedito alle 
Commissioni di esprimere il loro parere, ri- 
tenuto , politicamente imprescindibile, ed al 
Governo, ’ quindi, di attuare integralmente la 
procedura prevista.. 

Quanto alle. ragioni di opportunità che han- 
no indotto il Governo a chiedere alla Corte 
dei conti la registrazione del decreto, osserva 
che la relativa decisione è stata attentamente 
ponderata e trova, giustificazione nelle seguenti 
wgomentazioni: 

, i ) .  la-necessitb di stabilire, ai sensi del 
terzo comma dell’arlicolo 16, 1.e. agevolazioni 
di car.riera per il personale statale passato alle 
Regioni secondo l’avviso della: stessa Commis- 
sione parlgmentare consultiva; 

2) l’esigenza di non far mancare il ter- 
mine di riferimento del tratlamento economico 
dei magistrati ,in conseguenza della mancata 
attuazione della ‘retribuzione onnicomprensiva 
del direttore generale, (altrimenti, avrebbero 
potuto sorgere delicate questioni. di legittimitit 
costituzionale del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1080); 

3) la convenienza di non lasciare ancora 
in sospeso la disciplina della. carriera e del 
ht tamento economico della dirigenza, men- 
tre .tutte le altre categorie degli statali l’ave- 
vano.ottenuta da tempo, e di rendere imme- 
diatamente operanti, anche in relazione alle 
innovazioni apportate alla legge sulla conta- 
bilith dello Stato, le norme concernenti i nuo- 
vi poteri e le conseguenti responsabilith dei 
dirigenti; . 

4 )  la convenienza di evitare le contraddi- 
zioni .derivanti dalle reg,istrazioni dei decreti 
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legislativi n. 47.2 e n. 1’2 sulla scuola e sulla 
contabilità dalla mancata registrazione del de- 
creto sulla dirigenza; 

5) l’alto interesse politico di dare final- 
mente inizio alla vera riforma amministrativa 
con la introduzione delle importanti innova- 
zioni sulla responsabilità dei funzionari, sul 
decentramento organico e territoriale, sulla 
determinazione delle competenze, ecc.; 

6) il dovere di dare il tanto atteso as- 
setto ai segretari comunali e provinciali il cui 
nuovo ordinamento normativo ed economico 
era condizionato dalla validita del decreto le- 
gislativo sulla. dirigenza. 

Dopo aver rilevato come tanto la determi- 
nazione delle retribuzioni quanto il decollo 
del decreto sulla dirigenza sono avvenuti ad 
opera del Governo di centro-sinistra, conclude 
esprimendo la convinzione che il tempo darà 
ragione della profonda riforma della pubblica. 
amministrazione attuata anche attraverso il 
decreto sulla dirigenza. 

I1 deputato Cossiga ribadendo l’orienta- 
mento già espresso sull’argomento nel prece- 
dente dibaitito del 16 novembre scorso, osser- 
va che la disfunzione dell’amministrazione 
dello Stato incide profondamente anche sulla 
critica situazione economica del paese produ- 
cendo grave turbamento sull’affidabilità e 
credibilità dei pubblici poteri. 

L’attuale discussione pone in maniera non 
più dilazionabile problemi come quello della 
revisione dell’istituto della registrazione con 
riserva, della stessa composizione della Corte 
dei conti e dei rapporti tra questa e il Governo, 
che risultano disciplinati ancora da leggi fa- 
sciste e pre-fasciste, certo non in armonia con 
l’attuale Costituzione; appare, quindi, larga- 
mente equivoca la natura e il fondamento del- 
le attribuzioni del Parlamento, in relazione 
alle funzioni svolte dalla Corte dei conti, e, 
particolarmente, alla sua attività di apposizio- 
ne del visto per la registrazione con riserva, 
quando il Governo disponga, ai sensi degli ar- 
ticoli 24, 25 e 26 del testo unico delle leggi 
sulla Corte dei conti, che il provvedimento 
abbia corso. 

Dopo aver sottolineato come la Corte dei 
conti, in un momento difficile abbia svolto 
con coraggio e indipendenza la sua funzione 
di controllo, che è garanzia per lo stesso Go- 
verno, dichiara che insieme con altri colleghi 
ha presentato un progetto di legge diretto alla 
modificazione dell’istituto della registrazione 
con riserva. A suo avviso, tale istituto potrà 
essere mantenuto nell’ordinamento - e, d’altro 
canto, sarebbe forse eccessivo attribuire un 
valore preclusivo assoluto alla pronunzia di 

illegittimità della Corte - soltanto se si con- 
sentirà al Parlamento di intervenire in modo 
giuridicamente efficace. 

Dopo aver deplorato l’aggressione ad opera 
dei dirigenti della DIRSTAT nei confronti 
della Corte dei conti, dichiara di dover dis- 
sentire sia sotto il profilo giuridico sia sotto 
quello politico, dalle considerazioni espresse 
dal Ministro Gava sulla attuazione della ri- 
forma della pubblica amministrazione. Come 
è noto, infatti, lo sforzo compiuto dal Parla- 
mento in sede di approvazione della legge di 
delega fu quello di prendere spunto dall’at- 
tuazione dell’ordinamento regionale per pro- 
cedere ad una riforma globale della pubblica 
amministrazione: al trasferimento delle fun- 
zioni alle regioni avrebbe dovuto seguire bna 
valutazione qualitativamente e quantitativa- 
mente nuova dei compiti residui dello Stato, 
sulla cui base riorganizzare i ministeri e, 
quindi, fissare le posizioni dirigenziali. 

Comunica quindi d i  aver ricevuto dal pre- 
sidente della DIRSTAT una lettera in cui lo 
stesso gli richiedeva spiegazioni in ordine ad 
affermazioni da lui fatte in sede parlamentare 
e di cui era stato informato dal Ministro. 
In proposito dichiara che egli non ha risposto 
al professor Vestri direttamente - a costo di 
apparire scortese - perché non ritiene di do- 
ver dar conto allo stesso di giudizi, opinioni 
e apprezzamenti formulati in sede parlamen- 
tare e che, peraltro, intende rispondergli ora 
indirettamente, attraverso la cortesia del Mini- 
stro Gava come fece più volte, denunziando la 
sua interpretazione della posizione costituzio- 
nale del Ministro e dei poteri della burocrazia 
e l’incitamento a suo tempo rivolto ai direttivi 
alla non collaborazione politica, come atteggia- 
menti politicamente di eccezionale gravità che 
denunziano almeno una mentalità estranea ai 
principi del regime democratico e parlameli- 
tare e uno spirito corporativo che sfiora l’in- 
citamento alla disobbedienza e al boicottag- 
gio del potere politico, espressione della so- 
vranità popolare; e non si pub che essere 
preoccupati che al vertice di una importante 
organizzazione di categoria vi sia persona che 
ha siffatta idea del funzionamento di un re- 
gime democratico e dei doveri, diritti e fun- 
zioni dei massimi collaboratori amministra- 
tivi del Governo. Ma ciò non deve far identi- 
ficare le posizioni del professor Vestri con 
quelle di tutta una vasta categoria di fedeli 
servitori dello Stato. 

Conclude esprimendo il suo rammarico per 
essersi perduta anche questa occasione di ri- 
forma della pubblica amministrazione auspi- 
cando, da un lato, che le sue previsioni ne- 
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gative possano essere smentite e, dall’altro, 
anche ad evitare travalicamenti alle buone in- 
tenzioni del Governo, che il completamenlo 
della riforma della pubblica amministrazione 
sia fatto direttamente dal Parlamento e non 
più attraverso lo strumento della delega legi- 
slativa. 

I1 deputato Caruso premette che l’illegi tl i-  
inità del. decreto sulla dirigenza non può es- 
sere sanata in questa sede e che, pertanto, 
non confuterà le argomentazioni giuridiche 
esposte dal Ministro anche per i l  carattere 
prevalentemente burocratico, della sua difesa 
circa l’operato del Governo. 

Dopo aver rilevato che la decisione del Go- 
verno di richiedere la registrazione con riser- 
va è stata assunta in spregio dell’atteggia- 
mento generale del paese, quale è emerso dalla 
stampa di informazione ad eccezione, soltanto, 
di quella dichiaratamente di destra, sottoli- 
nea come il Governo abbia completamente 
svuotato la delega conferitagli dal Parlamento 
- nella quale, peraltro, il suo gruppo non si 
identificava contenendo soltanto timidi accen- 
ni di riforma, tanto è che si astenne dal voto 
sulla legge n.. 775 del 1970 - ponendo in es- 
sere un decreto che è preclusivo della ri- 
forma. 

Ricorda, quindi, l’attività svolta dalla Com- 
missione parlamentare consultiva ed il ritar- 
do con il quale, deliberatamente, il Governo 
le trasmise i decreti, che provano da un lato, 
che l’occasione di riforma della pubblica am- 
ministrazione si . è voluta intenzionalmente 
perdere e, dall’altro, che lo strumento della 
delega ‘legislativa non potrà più essere accor- 
dato, quanto meno in questa materia, come os- 
servato dal deputato Cossiga. . . ’ - . 

Contesta, quindi, analiticamente le ragio- 
ni di opportunità politica addotte dal Mini- 
stro a sostegno della richiesta di registrazi.one 
con riserva, dimostrando, tra l’altro, che i 
vantaggi offerti al personale trasferito alle re- 
gioni sono stati inferiori a quelli del perso- 
nale rimasti allo Stato, nonché l’assoluta man- 
canza di ogni carattere ,riformatore del prov- 
vedimento, il quale non solo non ha definito 
le funzioni dirigenziali ma, per certi aspetti, 
ha limitato’ addirittura i poteri in precedenza 
attribuiti perpetuando la catena di  irrespon- 
sabilitk che regge la pubblica amministra- 
zione. 

Dopo aver sottolineato l’atteggiamento 
sprezzante tenuto dall’.attuale Governo di c.en- 
tro-destra nei confronti del Parlamento che 15 
confermato dallo stesso continuo ricorso al de- 
creto-legge e alle richieste di deleghe legisla- 
tive, rileva come la censura al suo comporta- 

mento nella vicenda del decreto i n  esame sia 
venuta non solo dall’opinione pubblica ma 
dalla stessa maggioranza .parlamentare che lo 
sorregge e conclude negando qualsiasi fonda- 
mento alle motivazioni di asserita opportu- 
nita politica addotte dal Ministro Gava. 

I1 deputato Cataldo si sofferma sui proble- 
mi connessi all’esercizio dei poteri delegati 
da parte’del Governo e sulle condizioni che 
possono giustificare la registrazione con ri- 
serva ad opera della Corte dei conti di prov- 
vedimenti illegittimi adottati dal Governo. 

Dopo. aver sottolineato le viokazioni dei 
principi e criteri direttivi operati dal Governo 
che, all’interesse generale quale individuato 
nella legge’delegante, ha fatto prevalere quello 
della DIRSTAT, esp’rime riserve sul .modo in 
cui si sono svolti i rapporti tra i vari organi 
ausiliari dello Stato che confermano la volon- 
tà politica del Governo di non attuare la Co- 
stituzione. 

I1 deputato Trantino esprime l’orientamen- 
to favorevole del suo Gruppo sulla relazione 
del Ministro Gava in merito alla registrazio- 
ne con riserva del decreto per la dirigenza sia 
perche tale disciplina B indispensabile per ri- 
formamre la pubblica amministrazione sia per 
coerenza agli impegni assunti in sede sinda- 
cale.. Auspica, nonostante t:alune perplessith, 
che la riforma della pubblica amministrazione 
possa essere rapidamente completata. 

CLa seduta, sospesa alle 13,15, B ripresa alle 16). 

I1 ‘deputato Concas rileva che dall’esame e 
dal raffronto delle due leggi di delegazione, 
la n. 249 del 1968 e la n. 775 del 1970, emer- 
gono con estrema chiarezza i motivi giuridi- 
ci, politici e di merito che non consentono al 
suo Gruppo di avallare il decreto del Governo 
sulla dirigenza statale, che è gravato dalle 
obiezioni di illegittimità mantenute dalle se- 
zioni riunite della Corte dei conti in sede di 
registrazione con riserva. 

Dichiara, quindi, di condividere le motiva- 
zioni della Corte dei conti, il cui approfondi- 
mento dovrebbe, a suo avviso, portare a con- 
figurare il rilievo opposto alla registrazione 
come uno dei casi in cui esso assume il carat- 
tere di rifiuto assoluto con potere, quindi, di 
bloccare definitivamente l’ulteriore iler del 
decreto. 

Respinge le reiterate affermazioni del Mi- 
nistro della riforma e del Presidente del Con- 
siglio sul fatto che questo provvedimento il 
Governo in carica l’abbia ereditato dal centro- 
sinistra, in quanto la volontà politica emergen- 
te dal presente decreto ha distorto completa- 
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mente il positivo risultato di un’azione legi- 
slativa, che aveva visto significative conver- 
genze tra le forze politiche e con le forze 
sindacali. 

Osserva, quindi, che se è vero che 1’isl.i- 
tuto della registrazione con riserva 6 previsto 
dalla legge, è anche vero che, nella prassi, 
tale istituto è ormai di rarissima applicazione 
per la sua dubbia costituzionalitk, in quanto 
rischia di togliere ogni valore al controllo di 
legittimitb sugli atti del Governo, riducen- 
dolo ad una mera valutazione politica e x  post 
da parte del Parlamento. Tale ‘valutazione si 
concretizza in una ‘censura dell’opeiato del 
Governo per il mancato rispetto della volontA 
dell’organo delegante, che non pub essere di- 
sgiunta dal contesto politico attuale, caratte- 
rizzato da un governo spostato a destra’e per 
di più incline alle tentazioni di scavalcaie il 
Parlamento. 

I1 deputato Codacci-Pisanelli richlada.l’at- 
lenzione della Commissione sui profili’ di or- 
dine giuridico-cos tituzionale connessi -alla’ po’- 
sizione della Corte dei conti, ai suoi’ rapporti 
con il Parlamento, a1 controlIo da essa svolto 
nei confronti degli atti del Governo che’ non 
può estendersi al merito e nemmeno all’ecces- 
so di potere che, tra le sue forme tipiche o 
sintomatiche, ha l’illogicitk manifesta. Ritiene 
costituzionalmente corretta la decisione del 
Consiglio dei ministri di sottoporre alla regi- 
strazione anche gli atti con forza di legge che, 
perciò stesso noli possono essere illegittimi, 
ma soltanto eventualmente incostituzionali, 
osservando come alla Costitu.ente l’istituto del- 
la registrazione ‘con riserva fosse stato posto 
in connessioiie con’ gli atti politici insuscetti- 
bil’i di iinpugnativa innanzi al Consiglio di 
Stato. 

Osserva, inoltre, che le leggi organiche 
presuppongono,’ coine storicamente conferma- 
to, l’esercizio di. poteri .delegati ‘e, d’altionde, 
è sempre ammesso il controllo da parte del 
Parlamento sull’uso. della delega. 

Dopo aver sottolineato che ia Corte dei conti 
ha fatto il suo .dovere, richiamando l’atten- 
zione del Parlamento, ritiene valide le ragioni 
addotte dal Govefn0.a giustificazione della sua 
richiesta di registrazione con riserva e non gli 
appare’ necessario che la Commissione adotti 
alcuna particolare decisione. 

I1 deputato Vetere precisa che l’oggetto 
della discussione deve essere costituito dalla 
valutazione dell’opefato del Govemo; nel sen- 
so, cioè, dell’esame della corrisPondenzg ’del 
decreto alle decisioni -del Parlamento. . 

Tn particolare osserva che secondo i prin- 
cil’i della legge d i  delegazione, il Governo 

, .  

avrebbe dovulo prinia attuare il decentramento 
regionale e, quindi, quello funzionale alllin- 
terno dell’apparato s Male, riordinando peral- 
L F O  preliminarmente i vari -ministeri e,  Solo 
successivamenle, procedendo al1a:’determinn- 
xione delle funzioni dirigenziali predisporiendo 
il relativo decreto. 2 .  

Contesta il fallo che si sia realizzaBa’una 
riduzione nel numero dei dirigenti, Dei-dhé 
oltre gli organici devono essere’ considerati i 
dirigenti in sovrannuniero nonché la pòssibi- 
liti1 di attribuzione della qualifica -di consi- 
gliere. A suo avviso si è sostanzialmente fnan- 
tenuta la situazione di fatto esistente che;‘ per 
certi aspetti (ad esempio la propoizione’ tra 
direttori di divisione ed ispettoii generali), è 
stata aggravata. A queslo si aggiunga che non 
appena cesserh di operare la disciplina. transi- 
toria che impliclierh che ‘gli attuali dirigenli 
si avvalgano anche del’ meccanismo delta‘ buo- 
nuscita, si prospetteri il problema della siste- 
mazione degli oltre 20.000 direttivi. che . .  . iion 
trover’anno posto nella dirigenza. . - ’  . 

Conclude respingendo l e  giustificazioni ad- 
dotle dal Governo per la registraziorie’eon ri- 
serva del decreto che ’ ha ‘sconvolEo .la’ riforma 
della pubhlica amministrazione ‘delineata dal 
Parlamento. 

I1 depulato Cianipaglia. considera’ giuiidi- 
camenle corretta l’azione del’ Goveeno cli?eila 
a chiedere la registrazione con .riserva’ del 
decreto sulla dirigenza;. . 

Condivide, ‘peraltro, 16 ‘p:drplessit~-sullfec- 
cessivo uso delle deleghe, auspicando. ch& :gli 
ulteriori provvedimenti di iiforma della-, pub- 
blica amministrazione siano’ esaminati r’diiet- 

I1 deputato Bandiera’ dichiara the)idep’ub- 
blicani hanno gi& .precisato che 18‘ quGsf:one 
-degli. stipendi degli alti dirigenti: della ’ pub- 
blica amministrazione,’ per’ i. molti‘ .problemi 
che .solleva, non pu6 .essere solo cof&defa.ta 
sotto l’aspetto della -1egittihità -o -deo6‘ del 
provvedimento, il quale, tr.a i’aitroi,:éfa . -  !stato 
preparato nella scorsa IegislaturG.‘ : .. I .  : 

Rileva che vi è anché i’l problema; già- qui 
sollevato, di una‘ organica. riforma ‘ammini- 
strativa, che tenga conto dell’ordinamento au- 
tonomistico e del trasferimenh ‘dei poteri -alle 
regioni, nonché dell’attuazione del :dettato co- 
stituzionale sull’ordinamento della Presidenza. 
del Consiglio. 

Afferma che il suo Gruppo ha sollevato il 
problema della retribuzione degli alti dirigenti 
dello Stato, del parastato, degli ‘enti pubblici 
e delle partecipazioni nel clima di una situa- 
zione finanziaria estreinaniente preoccupante 
e d i  acute tensioni sociali e, pertanto, iion 

. . . >  , .  . . .  

. . -, . -  

: , . , , . . ”  
. .  I * _ _ _  tamenle dal Parlamento.. - _ .  
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sono i problemi formali relativi alla registra- 
zione del prowedimento che possono politica- 
mente interessare il Gruppo repubblicano. 

I1 deputato Galloni si richiama ampiamente 
al precedente dibattito svoltosi; sugli stessi ar- 
gomenti, anche se non nei medesimi termini, 
nella seduta del 16 novembre e agli orienta- 
menti da lui espressi in quella sede. 

Avanza perplessità e preoccupazioni per 
l’applicazione di questo decreto che infrange 
il disegno unitario di riforma della pubblica 
amministrazione delineato nella legge n. 775: 
ci6 comporta, a suo avviso, difficoltà negli 
stessi consigli d’amministrazione dei ministeri 
per l’attribuzione delle qualifiche dirigenziali 
in assenza di definiti criteri di individua- 
zione e riflessi negativi nei rapporti tra Stato 
e Regioni per la già manifestatasi tendenza al 
riflusso da parte dei funzionari a quelle tra- 
sferiti. 

Concorda con le osservazioni del deputato 
Cossiga circa l’uso della delega legislativa in 
tali materie anche per consentire al Governo 
di sottrarsi alle influenze e pressioni setto- 
riali della burocrazia, aprendo invece un dia- 
logo approfondito con il Parlamento che con- 
senta di correggere i difetti dei decreti delegati 
e di ridurre i pericoli da taluni colleghi pa- 
ventati. Condivide, infine, le conclusioni del 
deputato Codacci-Pisanelli circa il compito 
della Commissione in tale sede. 

I1 deputato Caruso presenta, anche a nome 
dei deputati Malagugini, Fracchia, Vetere, Ve- 
trano, Baldassi, Vania, Sandomenico, Barto- 
lini, Bertoldi, Concas, Savoldi e Strazzi la 
seguente proposta di risoluzione: 

(( La Commissione affari costituzionali del- 
la Camera, 

viste le ordinanze in data 6 dicembre 
1972, n. 14/SR/E e in data 6 dicembre 1972, 
n. 15/SR/E, con le quali le Sezioni Riunite 
della Corte dei conti hanno disposto la regi- 
strazione con riserva rispettivamente del de- 
creto legislativo in data 30 giugno 1972, n. 748 
concernente la disciplina delle funzioni diri- 
genziali nelle Amministrazioni dello Stato 
anche ad ordinamento autonomo e del decreto 
legislativo in data 23 giugno 1972, n. 749, 
concernente il nuovo ordinamento dei segre- 
tari comunali e provinciali; 

considerato che i rilievi delle sezioni riu- 
nite della Corte dei conti denunciano la vio- 
lazione da parte del Governo dei principi e dei 
criteri direttivi contenuti nella legge di dele- 
ga 28 ottobre 1970, n. ’775, per quanto attiene 
al decreto sulla disciplina sulla cosiddetta di- 
rigenza dello Stato ed una chiara mancanza 

di delega per quanto concerne il decreto re- 
lativo al nuovo ordinamento dei segretari co- 
munali e provinciali; 

considerato che in conseguenza delle de- 
cisioni assunte dal Governo risulta gravemen- 
te compromesso il riordinamento della pub- 
blica amministrazione, nonché pregiudicato 
quello pure urgente ed indilazionabile dei co- 
muni e delle province; 

rilevato altresì che il Governo ha tenuto 
nella lunga vicenda un comportamento mani- 
festamente prevaricatore del Parlamento, che 
pure gli aveva delegato per una parte l’eser- 
cizio del potere legislativo, marcando un rap- 
porto fiduciario cui il Governo è venuto meno 
ed un comportamento di turbativa dei corretti 
rapporti tra organi dello Stato; 

respinge le motivazioni di asserita op- 
portunità politica con le quali il Governo ha 
ritenuto di giustificare il proprio operato, poi- 
ch6 esse contrastano con la volontà sovrana- 
mente espressa dal Parlamento nella materia 
e perciò non possono essere ritenute prevalenii 
ed assorbenti rispetto alle sostanziali illegii- 
timità dei decreti legislativi, quali risultano 
dalle ordinanze della Corte dei conti e 

richiama il Governo a tenere un corretto 
rapporto con il Parlamento, in particolare per 
quanto attiene all’osservanza dei principi e 
criteri direttivi nell’esercizio delle deleghe tic- 
cordate; 

assume l’orientamento di rivedere in 
sede parlamentare l’intera materia anche in 
relazione al riordinamento della pubblica am- 
ministrazione per rimediare alle conseguenze 
negative derivate dal decreto sulla ” diri- 
genza ’’ )) (8/0000l). 

I1 Ministro Gava si dichiara nettamente 
contrario alla proposta di risoluzione presen- 
tata dai deputati Caruso ed altri, che contiene 
giudizi irriguardosi nei confronti del Gover- 
no, il quale ha sempre avuto ed ha il massimo 
rispetto per il Parlamento. 

Dopo aver rilevato che il Governo ha per 
primo coscienza del fatto che la riforma del- 
l’Amministrazione non & assolutamente com- 
piuta ma appena iniziata, dichiara che è auspi- 
cio del Governo ottenere la piena collabora- 
zione del Parlamento, specie in questa mate- 
ria, ma non pub che respingere decisamente, 
perch6 in contrasto con la realt&, .il giudizio 
globale da taluno espresso su una burocrazia 
ispirata soltanto a perseguire interessi corpo- 
rativi. 

Il Governo, quindi, .è contrario all’approva- 
zione della risoluzione .proposta. 
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I1 deputato de Vidovich intervenendo per 
dichiarazione di voto preannuncia che il suo 
Gruppo voterk contro la risoluzione proposta 
in quanto con il decreto in esame si dà inizio 
alla riforma della pubblica amministrazione 
attesa da tempo. 

I1 deputato Cossiga intervenendo per di- 
chiarazione di voto anche a nome dei deputati 
Bressani, Fontana e Galloni, prende atto che 
il Governo non ha chiesto la ratifica del suo 
operato concretantesi nell’aver disposto la re- 
gistrazione con riserva del decreto sulla diri- 
genza, atto nei confronti del quale viene riba- 
dito il piu fermo dissenso. In relazione a ciò 
la proposta di risoluzione presentata appare 
come espressione della posizione generale di 
opposizione al Governo propria dei Gruppi che 
l’hanno presentata e che non può essere con- 
divisa sia per coerenza con il voto di fiducia 
a suo tempo espresso, sia perché investe un 
problema politico sul quale egli e gli altri 
colleghi ritengono di essere assolutamente vin- 
colati dalla disciplina di partito. 

Poiché essi non intendono proiettare in 
questa sede le note posizioni di dissenso nei 
confronti dell’attuale orientamento del Gover- 
no e anche per il fatto che la risoluzione con- 
tiene espressioni e giudizi sul Governo asso- 
lutamente non condividibili, preannunciano il 
voto contrario consapevoli e convinti che esso 
non può peraltro suonare in nessun modo 
,+pprovazione per la decisione presa dal Gover- 
t i0  di dar corso al citato decreto nonostante 
i l  giudizio di illegittimith su-di esso pronun- 
ciato dalla Corte dei conti. 

I1 Ministro Gava precisa, quindi, che il 
Governo non ha mai chiesto che fosse appro- 
vato o ratificato il suo operato e non ritiene 
di doverlo fare in questa circostanza. 

Il Presidente Riz pone in votazione la pro- 
posta di risoluzione Caruso ed altri, che risulta 
respinta. 

I I A  SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERER‘TE 

hIERCOLED1 17 GENNAIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenzn del Presidente IIEAT~E OROXZO. - 
I!iterviene il Sottosegrehario di Stato per la 
grazia e giustizia, Ferioli. 

I1 Presidente comunica che i rappresen- 
tanti di tutti i gruppi hanno manifestato In 
loro adesione alle richieste di trasferimento 

in sede legislativa della proposta di legge 
n. 392, concernente la ripartizione dei proventi 
di cancelleria, e della proposta di legge n. 702? 
riguardante gli onorari dei notai, conforme- 
mente alle deliberszioni adottate dalla Com- 
missione, con l’assenso del Governo, nelle se- 
dute del 7 e del 20 dicembre 1972. Avverte che 
pertanto le suddette richieste sono state tra- 
smesse al Presidente della Camera. 

Disegno di legge: 
Delega legislativa al Governo della Repubblica 

per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
. nale (Parere della I e della v Commissione) (864). 

(Seguilo clell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame prclimi- 
nare del disegno di legge. 

I1 deputato Musotto, espresso il suo vivo 
apprezzamento per la relazione del deputato 
Dell’Andro, afferma di ritenere peraltro su- 
perfluo un esplicito riferimento al principio 
di legali tà, che evidentemente rimarrà fermo 
anche in occasione dell’emanazione del nuovo 
codice, mentre il problema della successione 
delle leggi nel tempo non si pone per il di- 
ritto processuale, atteso che le norme sul pro- 
cedimento giurisdizionale per loro natura 
vanno immediatamente applicate, se non sia 
diversamente disposto da regole transitorie. 
Ed è dalla nztura stessa della norma che si 
evince la sua appartenenza al campo sostan- 
ziale, se essa disciplina i presupposti e le cit- 
ratteristiche della pretesa punitiva, ovvero a 
quello processuale, se concerne invece i modi 
e le forme di attuazione della pretesa stessa. 

Ricordato che ventotto anni orsono già si 
affermò in sede governativa la necessità di 
una radicale ed organica riforma della proce- 
dura penale, osserva che il problema non è 
ulteriormente dilazionabile, sicché il  Parla- 
mento deve rapidamente concludere l’esame 
del disegno di legge in discussione, già punto 
di arrivo di lunghi ed approfonditi dibattiti 
svoltisi nella precedente legislatura. 

Ritiene pericolosa ed inutile l’espressione, 
che figura all’inizio dell’articolo 2, secondo 
cui il nuovo codice u deve attuare nel processo 
penale i caratteri del sistema accusatorio n. 
Pericolosa, perché, soprattutto in sede inter- 
pretaliva, la suddetta formulazione può osta- 
colare l’emanazione di una normativa mo- 
dernn e pienamente aderente ai principi costi- 
tuzionali e democratici, che, tra l’altro, non 
tollerano il maggior vantaggio offerto da8 pro- 
cesso di tipo accusatorio al ricco rispetto al 
povero. Inutile, perché il riio accusalorio è 
storicamente superato dal!n sostituzione dell:i 
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pubblica accusa, portatrice di interessi della 
collettività, alla parte privata, che alle ori- 
gini instaurava il processo esclusivamente per 
avere soddisfazione dell’off esa personalmente 
subita. 

Secondo le più moderne teorie, del resto, 
E’é il pubblico ministero né lo stesso impu- 
Lato possono considerarsi parti, bensì costitui- 
scono, assieme al giudice, i soggetti del proce- 
dimento, aventi ruoli distinti: e non occorre 
ritornare al processo di parti ed adottare il 
sistema accusatori0 per realizzare la parita tra 
la posizione dell’accusa e quella della difesa. 

T1 problema semmai sarebbe quello del- 
l’eliminazione del ruolo del giudice istruttore: 
al riguardo, tuttavia, si è dovuti addivenire ad 
un compromesso tra le tesi di coloro che vole- 
vano sopprimere in toto l’attività istruttoria 
e le opinioni di quanti ritenevano che la rac- 
colta delle prove a carico non potesse essere 
affidata al pubblico ministero, ma dovesse 
essere demandata ad un giudice imparziaIe. 

Anche il tema delle indagini preliminari, 
estremamente controverso, necessita di una so- 
luzione di compromesso, apparendo al riguar- 
do soddisfacente quella che figura nel disegno 
di legge, che pone il divieto di verbalizzare 
gli esami dei testimoni e dei sospettati del 
reato compiuti dalla polizia giudiziaria. 

‘Afferma inoltre che il potere del giudice 
del dibattimento di interrogare direttamente 
l’imputato ed i testimoni non può coerente- 
mente essere negalo quando si demanda al 
giudice stesso la ricerca materiale delle pro- 
ve, soprattutto se si tiene presente che chi giu- 
dica non ha altro obiettivo che l’accertamento 
della verità. 

Conclude affermando la sua adesione al 
disegno di legge e sottolineando la necessitk 
di un dibattito accelerato, che si concentri 
esclusivamente sui pochi punti che richiedono 
un’eventuale ,revisione (quale quella relativa 
alla non specificazione delle formule di asso- 
luzione, in ordine al quale preannuncia il suo 
dissenso, o quello dell’abolizione dell’assolu- 
aione per insufficienza di prove, istituto che a 
suo avviso pub essere soppresso soltanto per 
la fase istruttoria). 

I1 deputato Pietro Riccio manifesta il suo 
giudizio favorevole sul disegno di legge, che 
andrebbe integrato con la previsione della re- 
sponsabilith del giudice per dolo o colpa pro- 
fessionale, nonché con la introduzione del 
principio in virtù del quale (anche l’imputato 
non abbiente deve essere assistito da un di- 
fensore di sua fiducia. 

Occorre inoltre prevedere la sanabilità 
delle nullitk non fatte valere nella fase suc- 

cessiva a quella nella quale si sono prodotte, 
ed attribuire esclusivamente a giudici togati 
la competenza a giudicare dei reati più gravi, 
attesa la difficoltà di reperire giudici popolari. 
i quali inoltre presentano minori garanzie di 
imparzialitk e di preparazione giuridica. Ciò 
tanto più quando si affermi il principio della 
responsabilità anche per colpa del giudice 
togato. 

Ritiene altresì necessario prevedere proce- 
dure semplificate in ordine all’acquisizione in 
sede di appello degli atti del dibattimento di 
primo grado e reputa necessaria una revisione 
delle norme sulla connessione, atteso che la 
sentenza n. 198 del 1968 della Corte costitu- 
zionale non favorisce certamente la sollecita 
conclusione dei procedimenti. 

Rileva la necessità di un coordinamento 
tra i nn. 8 e 15 .dell’articolo 2, concernenti le 
formule di assoluzione, ed osserva che non 
appare consigliabile consentire la provviso- 
ria esecuzione delle sentenze che obbligano 
al risarcimento dei danni morali. 

Ritiene opportuno prevedere la verbalizza- 
zione degli atti di polizia giudiziaria, da ef- 
fettuare alla presenza del difensore, e conclu- 
de esprimendo l’auspicio che il nuovo codice 
non dia luogo ai tanto deprecati contrasti di 
giurisprudenza tra sezioni penali e sezioni ci- 
vili della Cassazione, nonché tra la Corte su- 
prema e la Corte costituzionale. 

I1 deputato Terranova concorda con il de- 
putato Spagnoli nel ritenere che il disegno di 
legge si ispiri sostanzialmente al sistema delle 
(( tre istruttorie )), in aperto contrasto con- esi- 
genze di speditezza vivamente avvertite anche 
nella pubblica opinione, la quale ha creato 
un ((caso Valpreda )) proprio per la lentezza 
di processi nei quali l’imputato resta in tale 
posizione per anni. 

Ogni processo dovrebbe invece essere esau- 
rito nell’arco di pochi mesi, essendo questa 
la prima garanzia del cittadino, che non deve 
degenerare in garanzia dell’impunitg. Occor- 
re in questo ordine di idee chiarire che l’obiet- 
tivo primario della pena B quello della pro- 
tezione e della difesa sociale, da realizzare 
attraverso una sanzione rigidamente propor- 
zionata al reato. E nella fase dell’espiazione 
della pena che viene in considerazione l’obiet- 
tivo secondario, e cioB la rieducazione del reo, 
realizzabile a sua volta soltanto previa una 
radicale riforma del sistema penitenziario ed 
un adeguato potenziamento dell’edilizia car- 
ceraria, le cui attuali strutture trasformano 
il carcere in una scuola di criminalittl anzi- 
:hé in uno stabilimento rieducativo. 
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Osserva inoltre che il problema delle peri- 
zie va risolto attraverso una revisione delle 
norme sulla liquidazione degli onorari dei pe- 
riti, e che appare da condividere l’orienta- 
mento del relatore, contrario all’abolizione 
delle diverse formule di proscioglimento: sol- 
tanto l’assoluzione per insufficienza di prove 
appare da sopprimere. 

Al n. 23 dell’articolo 2 viene consacrata la 
attuale soluzione ibrida, che non pone alle 
esclusive dipendenze del magistrato la poli- 
zia giudiziaria. Questa deve conservare la fa- 
coltà delicata ed importante di interrogare lo 
imputato, non potendo il pubblico ministero 
provvedere al riguardo con il dovuto appro- 
fondimento per tutti i procedimenti di sua 
competenza: ma al contempo occorre porre 
l’obbligo di verbalizzare gli interrogatori me- 
desimi e prevedere la presenza del difensore. 

Le disposizioni dei nn. 41 e 47 dell’artico- 
lo 2 pongono termini eccessivi per la durata 
della custodia preventiva: l’istruttoria non de- 
ve superare i sei mesi (salvo un’eccezionale 
proroga di altri sei mesi) e due anni devono 
essere sufficienti per concludere anche il giu- 
dizio di  secondo grado, al termine del quale, 
tuttavia, non dovrebbe essere scarcerato l’iin- 
putato nei cui confronti siano state emesse 
due sentenze conformi di condanna. In tal 
modo, del resto, si eviterebbero alcuni inutili 
ricorsi in Cassazione. 

Concorda con il relatore Dell’Andro nel ri- 
tenere priva di efficacia la riforma in esame 
ove ad essa non si accompagnino sia quella 
dell’ordinamento giudiziario, sia un’adeguata 
redistribuzione delle piante organiche degli 
uffici sia, infine, la ristrutturazione dell’ordi- 
namento penitenziario. Purtroppo l’insuffi- 
cienza degli stanziamenti di bilancio denota 
la carente volontà politica del Governo ad ope- 
rare nel senso di un reale rinnovamento. E le 
numerose critiche rivolte, con indebite gene- 
ralizzazioni, al corpo dei magistrati vanno ri- 
meditate alla luce del grave disagio in cui co- 
storo si dibattono, spesso aggravati da una 
mole eccessiva di lavoro ed avviliti da gravi 
carenze di collaboratori, di attrezzature, an- 
che le più modeste. 

Ritiene giusto quindi prevedere una re- 
sponsabilizzazione dei magistrati, come pro- 
posto dal deputato Pietro Riccio, la quale tut- 
tavia presuppone che il magistrato stesso sia 
dotato dei mezzi indispensabili per applicare 
le leggi in modo corretto, sollecito ed impar- 
ziale. 

I1 deputato Antonino Itaacaluso rileva che 
il disegno di legge in esame non elimina al- 

cune delle carenze imputabili alla legislazione 
vigente. 

Va rilevato, ad esempio, che al n. 8 dell’ar- 
ticolo 2 si prevede la non specificazione del 
dispositivo delle formule di proscioglimento, 
ma non si indica il dispositivo da adottare, 
punto questo assai importante per quanto 
concerne i riflessi della sentenza sui terzi. 

Del pari inaccettabile è il divieto di verba- 
lizzare gli atti di polizia giudiziaria; divieto 
che, come appare evidente soprattutto a chi 
ha esperienza diretta in materia, si risolve a 
tutto danno della certezza del diritto e della 
immediatezza della prova. 

Né il disegno di legge prevede rimedi, even- 
tualmente attraverso un ampliamento dell’isti- 
tuto dell’incidente di esecuzione, per quelle 
situazioni incresciose che, per omissione del 
difensore d i  ufficio, vengono spesso a crearsi 
a carico di imputati residenti all’estero, i qua- 
li a loro insaputa vengono condannati e subi- 
scono inaspettatamente l’esecuzione della con- 
danna all’atto del ritorno in patria. 

Conclude affermando che un sostanziale 
rinnovamento della procedura penale presup- 
pone un adeguato potenziamento degli uomini 
e dei mczzi destinati agli uffici giudiziari. 

Tl  Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.10. 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 13,20. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI, 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 18 di- 
cembre 1972, n. 787, concernente variazioni delle ta- 
belle dei prezzi dei generi di monopolio annesse 
alla legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi- 
azioni, in relazione all’introduzione dell’imposta sul 
valore aggiunto ed alla soppressione sia dell’imposta 
sul consumo del sale che del monopolio delle cartine 
e tubetti per sigarette e delle pietrine focaie (Parere 
alla VI Commissione) (1402). 

A seguito della relazione favorevole del 
deputato Musotto, il Comitato esprime il se- 
guente parere: 

La Commissione esprime parere favorevole, 
osservando peraltro che sarebbe preferibile 
ristrutturare il testo dell’articolo 3 nel senso 
di modificare espressamente l’articolo 75 della 
legge 1’7 luglio 1942, n. 907. 
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Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 18 di- 

cembre 1972, n. 788, concernente la proroga dei ter- 
mini di decadenza e di prescrizione in materia di 
tasse ed imposte indirette sugli affari (Parere alla 
V I  Commissione) (1403). 

Riferisce il Presidente Castelli, formulando 
alcune osservazioni. 

A seguito degli interventi dei deputati Ste- 
fanelli, Pietro Micheli e Musotto, il Comitato 
delibera di esprimere il seguente parere: 

La Commissione osserva che la prevista 
proroga, per taluni casi superiore ad un anno, 
dei termini di decadenza e di prescrizione, 
che verrebbero tutti a scadere il 31 dicembre 
1973, porterebbe a concentrare in un’unica 
data adempimenti che conviene restino dila- 
zionati secondo il ritmo naturale di scadenza. 
Attese peraltro le evidenti necessita dell’am- 
ministrazione di realizzare con congruo mar- 
gine di tempo un adeguato piano di lavoro, 
appare opportuno disporre da un lato una 
sospensione di tutti i termini (eventualmente 
sino al 30 giugno 1972) e dall’altro lato la pro- 
roga dei termini medesimi di uno o più mesi, 
ma in modo da articolare le scadenze secondo 
un ritmo più naturale, evitando la concentra- 
zione ad un’unica data fissa. 

Con le suesposte osservazioni la Commis- 
sione esprime parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 9,25. - 
Presidenza del Pres idmle  PRETI. - Interven- 
gono, per il Governo: il Ministro delle parte- 
cipazioni statali, Ferrari-Aggradi, ed i Sotto- 
segretari di Stato: per il tesoro, Fabbri; per 
l’agricoltura e le foreste, Alesi; per l’industria, 
il commercio e l’artigianato, Tiberi; e per le 
partecipazioni statali, Mattarelli. 

All’inizio di seduta, il Presidente Preti co- 
munica di aver ricevuto, da parte dei depu- 
tati del gruppo comunista, una richiesta di 
invitare il Ministro del bilancio e della pro- 
grammazione economica a riferire alla Com- 
missione l’orientamento del Governo in merito 
alla nota questione del sindacato di controllo 
della Montedison. 

I1 deputato D’Alema, nell’illustrare le ra- 
gioni che sono alla base dell’iniziativa assunta 

dal gruppo comunista, precisa che la richiesta 
seduta dovrebbe aver luogo prima della pros- 
sima riunione del sindacato di controllo della 
Montedison, già fissata per il prossimo 20 
gennaio. 

I1 Ministro Ferrari-Aggradi dichiara di 
essere personalmente a disposizione della 
Commissione fin da ora. Poiché, peraltro, la 
richiesta non è stata rivolta a lui direttamente, 
assicura che si far& interprete di tale istanza 
presso il Ministro del bilancio e della pro- 
grammazione economica. 

Disegno di legge: 
Aumento del fondo di dotazione deU’EFIM - 

Ente partecipazioni e finanziamento industria ma- 
nifatturiera (Parere della VI e della X I I  Commis- 
sione) (677). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

I1 relatore Carenini riferisce ampiamente 
alla Commissione sui lavori svolti dall’appo- 
sito Comitato ristretto, incaricato di formula- 
re le proposte relative al testo degli articoli 
del disegno di legge e sulla impossibilità, 
ivi riscontrata, di pervenire ad una unanime 
richiesta di assegnazione del provvedimento in 
sede legislativa. 

11 sottosegretario Mattarelli richiama anco- 
ra una volta l’urgenza di pervenire ad una 
sollecita approvazione del prowedimento e ri- 
ferisce il consenso del Governo ad elevare 
l’aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 
dagli iniziali 125 miliardi a 225 miliardi. 

La Commissione passa, successivamente, 
all’esame delle singole disposizioni contenute 
nel testo del disegno di legge. L’articolo i è 
approvato con una modifica proposta dallo 
stesso relatore Carenini ed intesa ad aumen- 
tare il fondo di dotazione EFIM di 215 (an- 
ziché 125) miliardi, in ragione di 60 miliardi 
per ciascuno degli anni finanziari 1972 e 1973, 
35 miliardi per l’anno 1974 e 30 miliardi per 
ciascuno degli anni 1975 e 1976. Sono, quindi, 
approvati due articoli aggiuntivi: il primo, 
proposto dai deputati Giorgio La Malfa e 
Compagna, stabilisce l’obbligo per I’EFIM di 
presentare annualmente un rendiconto patri- 
moniale ed economico, nonché uno stato pa- 
trimoniale ed un conto economico consolidato 
di tutte le imprese nelle quali l’Ente deten- 
ga almeno il 50 per cento del capitale sociale; 
il secondo, presentato dai deputati Scotti e 
Tesini, prevede la presentazione al CIPE, da 
parte dell’EFIM e previa intesa con la FINAM, 
di un programma per il settore agricolo-ali- 
mentare concernente la trasformazione, con- 
servazione e commercializzazione dei pro- 
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dotti. Anche l’articolo 2 del disegno di legge 
(copertura dell’onere finanziario) risulta mo- 
dificato in relazione agli emendamenti intro- 
dotti all’articolo 1. 

Su proposta del Presidente Preti, la Com- 
missione delibera, quindi, di conferire man- 
dato al relatore Carenini di predisporre la re- 
lazione scritta per l’Assemblea. 

Il Presidente chiama a far parte del Co- 
mitato dei nove, che egli stesso si riserva di 
presiedere, oltre al relatore Carenini, i depu- 
tati Baslini, Compagna, Delfino, Di Vagno, 
Gambolato, Gava e Tamini. 

Disegno di legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Ente auto- 

nomo di gestione per le aziende termali - EAGAT 
(Parere della I ,  della V I  e della X I I  Commissione) 
(675). 

(Seguito e conctzcsione dell’esame). 

La Commissione prosegue e conclude l’esa- 
me del disegno di legge già iniziato nella 
seduta del 15 novembre 1972. 

I1 deputato Bartolini prospetta da un lato 
l’esigenza di  ascoltare le regioni interessate 
su un problema di così vasta portata e che 
tocca la sfera di competenza delle regioni me- 
desime in materia di acque minerali e termali, 
dall’altro la opportunith di una legge speciale 
(da varare rapidamente) per affrontare e sa- 
nare la delicata situazione gestionale della so- 
cietà Recoaro. 

I1 deputato Tesini dichiara che il gruppo 
democristiano è sensibile alla urgenza di va- 
rare sollecitamente il disegno di legge, tant‘b 
che proprio la sua parte politica avanzb la pro- 
posta di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa, proposta sulla quale l’opposizione 
d i  sinistra ritenne di non poter consentire. 

Dopo una breve replica del relatore Care- 
nini (il quale ritiene di non poter condividere 
nessuna delle proposte avanzate dal deputato 
Bartolini e invita la Commissione a conclu- 
dere l’esame in sede referente, constatata l’im- 
possibilità di pervenire ad una unanime richie- 
sta di trasferimento in sede legislativa), non- 
ché del Sottosegretario Mattarelli (il quale si 
dichiara d’accordo con il relatore), la Com- 
missione approva, senza modifiche, gli arti- 
coli 1. 2 e 3 del disegno di legge; approva, al- 
tresì, un articolo aggiuntivo proposto dai de- 
putati Compagna e Giorgio La Malfa relativo 
all’obbligo per 1’EAGAT di presentare an- 
nualmente un rendiconto patrimoniale ed eco- 
nomico. 

Su proposta del Presidente Preti, la Com- 
missione conferisce, successivamente, al re- 

latore Careiiini il mandato di predisporre la 
relazione scritta per l’Aula. 

I1 Presidente Preti chiama a far parte del 
Comitato dei nove, che egli stesso si riserva 
di presiedere, oltre al relatore Carenini, i de- 
putati Baslini, Compagna, Delfino, Di Vagno, 
Gambolato, Gava e Tamini. 

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della Società per la ge- 
stione e partecipazioni industriali - GEPI - Società 
per azioni (Parere della V I  e della X I I  Commis- 
sione) (953). 

(Seguito dell’esaiiae e nomina di un Comitaio 
~ i s  tre t t o ) .  

U1 relatore Gava, dopo aver riassunto i ter- 
mini del precedente dibattito svoltosi in Com- 
missione sul disegno di legge per l’aumento 
del capitale sociale della GEPI, prospetta la 
ipotesi di pervenire alla costituzione di un Co- 
mitato ristretto, al quale affidare l’ulteriore 
esame per la formulazione delle proposte re- 
lative al testo degli articoli. Con la proposta 
del relatore si dichiara d’accordo il deputalo 
Bernini. 

I1 Sottosegretario Tiberi ricorda le ragioni 
che sono alla base della richiesta di rifinan- 
ziamento della GEPI in un momento partico- 
larmente difficile in cui versa l’industria ;la- 
liana. Dopo aver manifestato vivo apprezza- 
mento per la relazione introduttiva svolta dal 
deputato Gava (che ha messo in evidenza 
aspetti positivi e negativi dell’attività della 
GEPI) e dopo aver sottolineato che gli inter- 
venti della finanziaria vanno collegati e corre- 
lati anche con tutti gli altri mezzi e strumenli 
di cui dispone la mano pubblica per determi- 
nare diversi e più incisivi interventi nella si- 
tuazione economica italiana, conclude dichia- 
rando che il Governo non i! contrario ad una 
ulteriore e più approfondita fase di medita- 
zione del provvedimento da affrontare in sede 
di Comitato ristretto, ma ritiene doveroso con- 
fortare la richiesta del relatore che si dia il 
più sollecito avvio alla approvazione del di- 
segno di legge. 

La Commissione accoglie, quindi, la propo- 
sta del relatore Gava di nominare un Comi- 
tato ristretto. 

I1 Presidente Preti chiama a far parte di 
tale Comitato ristretto, che egli stesso si riser- 
va di presiedere, oltre al relatore Gava, i de- 
putati Altissimo, Bartolini, Bernini, Carenl- 
ni, Colombo Vittorino, Compagna, Delfino P 
Di Vagno. 

SEDUTA TERMIXA .ILLE io,%. 
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I:V SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 17 GEAWAIO 1973, ORE 10,25. - 
Presidenza del Presidente PRETI. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 18 di- 
cembre 1972, n. 787, concernente variazioni delle ta- 
belle dei prezzi dei generi di monopolio annesse alla 
legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifica- 
zioni, in relazione all’introduzione dell’imposta sul 
valore aggiunto ed alla soppressione sia dell’imposta 
sul consumo del sale che del monopolio delle car- 
tine e tubetti per sigarette e delle pietrine focaie 
(Parere alla VI Commissione) (1402). 

Su proposta del relatore Tarabini e dopo 
una richiesta di chiarimenti avanzata dal de- 
putato Bassi, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Ulteriore proroga della delega al Governo ad 
apportare modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
di importazione, prevista daU’articolo 3 della legge 
lo febbraio 1965, n. 13 (Parere alla VI Commissione) 
(1256). 

S u  proposla del relatore Tarabini e dopo 
che il deputato Bernini ha sollevato riserve 
sul merito del disegno di legge (preannuncian- 
do l’astensione dei deputati del gruppo comu- 
nista), la Commissione delibera, a maggioran- 
za, di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente MALFATTI. - In terven- 
gono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Ruffini, per le finanze, Amadei. 

Proposte di legge: 

Pisoni ed altri: Ulteriore proroga delle prowi- 
denze per la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale (655); 

Olivi ed altri: Proroga delle provvidenze per 
la regolarizzazione del titolo di proprietà i n  favore 
della proprietà rurale (935) ; 

Jlicheli Pietro ed altri: Proroga delle disposi- 
zioni per la regolarizzazione del titolo della pro- 
prietà rurale (977); 

(Parere della IV Commissione). 
(Discussione e approvadone CO?L inodificazioni 

della proposta d i  legge n. 655 e assorbimento 
delle proposte di legge nn. 935 e 977). 

Il relatore Pandolfi, richianzata la relazio- 
ne svolta in sede referente, il 29 novembre 
1972, propone di ilssumere quale testo base la 
proposta n. 655 il cui articolo unico suggeri- 
sce di emendare nel senso di ridurre a due 
anni la proroga dell’efficacia della legge-base 
richiamata dal provvedimento. L’abbreviazio- 
ne della proroga è necessaria al fine di far 
coincidere il regime tributario previsto dalla 
legge-base con le norme transitorie contem- 
plate dai decreti delegati salvaguardando il 
principio della revisione generale dei regimi 
sostitutivi ai sensi dell’articolo 9 della legge 
delega per la riforma tributaria. 

Dopo un intervento del deputato Macchia- 
velli, che raccomanda al Governo il massimo 
impegno per il riordinamento del catasto, il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Ama- 
dei, si associa alle proposte del relatore. 

La Commissione, assunto come testo base 
quello della proposta di legge n. 655, ne mo- 
difica l’articolo unico sostituendo, nella no- 
vella, le parole (( quindici anni )) coli le pa- 
role (( dodici anni )), cosicchb l’articolo unico 
risulta del seguente tenore: 

((L’articolo 6 della legge 14 novembre 
1962, n. 1610, i! sostituito dal seguente: 

” Le disposizioni della presente legge si 
applicano ai procedimenti iniziati nei dodici 
anni dalla sua entrata in vigore ’’ n. 

I1 provvedimento n. 655 è quindi votato a 
scrutinio segreto ed appr.ovato con l’assorbi- 
mento dei provvedimenti nn. 935 e 977. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenzu del Vicepresidente MACCHIAVELLI, 
i n d i  del Presidenfe MALFATTI. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per il tesoro, Ruffini, 
e per le finanze, Amadei. 

Proposte di legge: 

Belci e Marocco: Integrazione del fondo di ro- 
tazione per iniziative economiche del territorio di 
Trieste e della provincia di Gorizia, istituito con 
legge 18 ottobre 1955, n. 908 (586); 
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Bologna: Integrazione del fondo di rotazione 
per iniziative economiche nelle province di Trieste e 
di Gorizia (995); 

(Parere della V Commissione). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede 

legis&iva). 

I1 relatore Mazzarrino, illustrando favo- 
revolmente le proposte di legge, ne propone 
il seguente testo unificato: 

ART. 1. 

B autorizzato l’ulteriore conferimento 
della somma di lire 40 miliardi di lire a 
favore del Fondo di rotazione per iniziative 
economiche nel territorio di Trieste e nella 
provincia di Gorizia, di cui alla legge 18 
ottobre. 1955, n. 908, e successive modifiche 
e integrazioni. La somma sarà ripartita in 
otto annualità di 5 miliardi di lire per cia- 
scuno degli esercizi finanziari dal 1973 al 
1980. 

h T .  2. 

All’onere di lire 5.000 milioni derivante 
dall’applicazione della prcscntc legge per 
l’anno finanziario 1973 si provvede mediante 
riduzione di pari importo dello stanziamento 
iscritto al capitolo 5381 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ef- 
fettuare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I1 deputato Gastone ritiene necessario mo- 
dificare la legge istitutiva del fondo di rota- 
zione e propone la costituzione di un comi- 
tato ristretto. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Ruffini, dichiara che il Governo accetta il 
testo unificato proposto dal relatore che, spo- 
stando le decorrenze per gli stanziamenti e 
psoponendo una copertura corretta corrispon- 
de al testo che il Governo aveva in animo 
di presentare. 

I1 Presidente Malfatti, in mancanza degli 
emendamenti prospettati dal deputato Ga- 
stone, ritiene prematuro (trattandosi di prov- 
vedimenti assai semplici) procedere alla no- 
mina di un comitato ristretto. 

Su proposta del relatose Mazzarrino, con- 
senziente il. Govyno la Commissione delibera 
all’unanimitk, presenti i rappresentanti di 
tutti i gruppi, di richiedere il trasferimento 
in sede legislativa delle ~ ~ Q P O S ! ~  di legge. 

Proposte di legge: 

Venturoli e Raffaelli : Integrazione delle norme 
della legge 11 marzo 1958, n. 238, istitutiva presso 
gli enti esercenti il credito fondiario di sezioni au- 
tonome per il finanziamento di opere pubbliche e di 
impianti di pubblica utilità (1183); 

La Loggia e Frau: Integrazione delle norme 
deila legge 11 marzo 1958, m. 238, istitutiva presso gli 
enti esercenti il credito fondiario di sezioni auto- 
nome per il finanziamento di opere pubbliche e di 
impianti di pubblica utilità (1196) ; 

(Parere della I Commissione). 
(Esame e richiesta di asSegnazione in sede 

legislativa). 

Su proposta del relatore Postal, dopo inter- 
venti dei deputati Cascio e Venturoli, la Com- 
missione delibera all’unanimita dei gruppi, 
consenziente per il Governo il Sottosegretario 
di Stato per il tesoro Ruffini, di richiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa delle proposte di legge. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 18 di- 
cembre 1972, n. 787, concernente variazioni delle 
tabelle dei prezzi dei generi di monopolio anneise 
alla legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi- 
cazioni, in relazione all’introduzione dell’imposta sul 
valore aggiunto ed alla soppressione sia dell’imposta 
sul consumo del sale che del monopolio delle cartine 
e tubetti per sigarette e delle pietrine focaie (Parere 
della IV e della V Commissione) (1402). 

(Esame). 

I1 relatore Borghi illustra ampiamente la 
portata e le finalità del decreto. Intervengono 
il deputato Pavone, che preannuncia una 
serie di emendamenti intesi a sopprimere 
subito il monopolio sul sale; il deputato Si- 
nesio, che chiede venga fissato nel testo nor- 
mativo un termine inderogabile per l’aboli- 
zione del monopolio sul sale ed illustra due 
emendamenti, il primo inteso a ridurre alla 
tabella F l’importo spettante al monopolio 
per spese di distribuzione ed il secondo inteso 
all’applicazione della clausola per cui almeno 
il 40 per cento della distribuzione del mono- 
polio sia riservato al sale prodotto nel Mezzo- 
giorno; il deputato Spinelli che richiama l’esi- 
genza di procedere tempestivamente alla 
ristrutturazione e potenziamento delle azien- 
de di Stato in vista delle scadenze comunila- 
Pie; il deputato Vespignani che richiama la 
questione della intennediazione parassitaria 
per il settore del sale; il deputato Santagati 
che chiede impegni precisi per l’abolizione del 
monopolio sul sale. 
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Il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Amadei, dichiara che il Governo è disposto 8 
trasformare in una disposizione normativa, 
da introdurre nel disegno di conversione, l’im- 
pegno assunto in sede di relazione, per l’abo- 
lizione del monopolio di vendita del sale 
entro il 31 dicembre 1973. 

I deputati Pavone e Sinesio dichiarano di 
non insistere sugli emendamenti preannun- 
ciati. 

I1 relatore Borghi propone quindi due 
emendamenti. L’uno, all’articolo 4, inteso ad 
introdurre il seguente comma: 

(( I1 monopolio di vendita dei sali sarà 
abolito entro il 31 dicembre 1973 11; il secon- 
do emendamento, alla tabella F ,  corregge tre 
errori materiali nella quarta colonna, relativa 
all’imposta sul valore aggiunto gravante sui 
sali, sostituendo gli importi 442, 680 e 838 
rispettivamente con gli importi 453, 679 e 
849. 

I1 deputato Santagati propone un sub 
emendamento al primo emendamento del 
relatore inteso a sostituire la parola (( sarà )) 

con la parola (( B )I e le parole (( entro il 31 
dicembre 1973 II con le parole (( a far data 
dal 10 gennaio 1974 11. 

La Commissione approva quindi, all’arti- 
colo 4 del decreto, dopo il primo comma, il 
primo emendamento Borghi con il subemen- 
damento Santagati, cui il Governo si dichiara 
favorevole, nel seguente testo: 

I3 altresì abolito, a far data dal 1” gen- 
naio 1974, il monopolio di vendita dei sali D. 

La Commissione modifica quindi la ta- 
bella P secondo le indicazioni del relatore, 
sopra riportate, e conferisce quindi mandato 
al relatore a riferire all’ Assemblea richie- 
dendo contemporaneamente all’Assemblea 
stessa l’autorizzazione per il relatore a rife- 
rire oralmente ove non risulti tempestiva- 
mente possibile la stampa della relazione. 

I1 Presidente Malfatti si riserva la no- 
mina del Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 18 di- 
cembre 1972, n. 788, concernente la proroga dei ter- 
mini di decadenza e di prescrizione in materia di 
tasse ed imposte indirette sugli affari (Parere della 
IV Commksione) (1403). 

(Esame).  

I1 relatore Castellucci illustra ampiamente 
la portata e le finalità del decreto legge e’ne 
raccomanda l’approvazione. 

Intervengono i deputati: Santagati (che 
chiede chiarimenti circa i termini per i tributi 
aboliti); Gastone (che chiede al Governo im- 
pegni correttivi per quanto riguarda la sop- 
pressione di uffici); Pirolo (che preannuncia 
un emendamento inteso a prorogare i termini 
al 31 dicembre 1974). 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Amadei, si dichiara disposto ad una proroga 
a tutto il 30 giugno 1974, e presenta al nome 
del Governo i seguenti emendamenti: 

(( All‘aTticolo 1, le paTole: compresi quelli 
processuali sono soppresse 1). 

(( Alt’articolo I 6 aggiunto, infine,  il se- 
guente comma: 

(C Sono altresì prorogati, per i tributi di 
cui al comma precedente e per il periodo e 
fino alla data ivi indicati, i termini relativi ai 
ricorsi ed ai procedimenti dinanzi alle Com- 
missioni tributarie, alla impugnazione delle 
decisioni di dette Commissioni ed alla propo- 
sizione delle azioni dinanzi ai giudici ordinari 
a seguto delIe decisioni stesse ) I .  

Dopo che i deputati Macchiavelli e Santa- 
gati hanno reiterato al Governo l’invito a far 
pervenire alla Commissione le circolari ed i 
materiali illustrativi predisposti dal Governo 
per l’applicazione dei decreti delegati, la 
Commissione modifica l’articolo 1 del decreto 
accogliendo gli emendamenti governativi so- 
pra riferiti nonché l’emendamento Pirolo, 
subemendato da1 Governo, che sostituisce, al- 
l’articolo 1: le parole (( il 31 dicembre 1973 1) 
con le parole (( il 3cY giugno 1974 1). 

La Commissione conferisce quindi man- 
dato al relatore a riferire all’Assemblea chie- 
dendo contemporaneamente all’Assemblea 
stessa l’autorizzazione per il relatore a riferire 
oralmente. 

I1 Presidente Malfatti si riserva la nomi- 
na del Comitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Ulteriore proroga della delega al Governo ad 
apportare modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
di importazione, prevista dall’articolo 3 della legge 
lo febbraio 1965, n. 13 (Parere della V e della X I I  
Commissione) (1256). 

(Esame). 

I1 relatore Sanza illustra favorevolmente 
il disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Giovannini e 
Santagati, favorevoli al provvedimento, la 
Commissione, approvati gli articoli del dise- 
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gno di legge, conferisce mandato al relatore 
a riferire all’ Assemblea chiedendo contempo- 
raneamente all’assemblea stessa l’autorizza- 
zione per il relatore a riferire oralmente ove 
non risulti tempestivamente possibile In stam- 
pa della relazione. 

I1 Presidente Malfatti si riserva la nomina 
del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 14. - PTe- 
sidenza del Presidente PANDOLFI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Amadei. 

Disegno di legge: 

Proroga deila legge 16 settembre 1960, n. 1016, 
sul finanziamento a medio termine al commercio 
(Approvato dalla X Conmissione permanente del 
Senato) (Parere alla X I I  Commissione) (1140). 

Su proposta del Presidente Pandolfi e dopo 
interventi dei deputati Giovannini e Santagati, 
la Commissione dichiara che nulla osta all’ul- 
teriore il‘er del provvedimento suggerendo alla. 
Commissione d i  merito di impegnare i l  Go- 
verno ad una rielaborazione organica dei si- 
stemi e dei criteri di finanziamento a medio 
termine al commercio. 

Proposta di legge: 
Senatori Bonaldi, Bartolomei ed altri : Proroga 

della autorizzazione a prestazioni di lavoro straor- 
dinario per alcuni servizi delle amministrazioni fi- 
nanziarie (Testo unllcato dalla V I  Commissione del 
Senato) (Parere alla I Commissione) (1357). 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione dichiara che nulla osta all’ulte- 
riore iler del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 

DIFESA (VII) 

14%’ SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 17 GLSSAPO 1973, ORE 9,&. - 
Presidenzn del Presidente M A G R ~  - Intervie- 
nt i  il Sottosegrelario di Stato per In difesa 
Lattanzio. 

Disegno di legge: 

Nuove misure dell’indennizzo privilegiato aero- 
nautico (1145). 

(Discussione e ccpprovasione) 

I1 relatore Bodrito illustra favorevolrnenle 
il disegno di legge, che raddoppia l’indennizzo 
privilegiato ai militari resi inabili in seguito 
ad incidenti di volo, e, in caso di inorte, alle 
loro famiglie. Ritiene che tale indennizzo deb- 
ba estendersi anche in caso di incidenti av- 
venuti a terra. Intervengono nella discussio- 
ne il deputato Mauro Silvano Lombardi, il 
quale ritiene insufficienti le misure dell’in- 
dennizzo fissate dal disegno di legge e concor- 
da con il relatore per quanto riguarda la 
estensione agli incidenti a terra; il sottosegre- 
tario Lattanzio, il quale condivide le osserva- 
zioni del relatore e a tale proposito presenta 
un emendamento a nome del Governo, consi- 
derato che gli stanziamenti previsti dal  dise- 
gno di legge sono sufficienti per tale estensione. 

I1 deputato D’Auria si dichiara favorevole 
i l 1  I’emendamen to del Governo, mentre per 
quanto riguarda l’aumento della misura del- 
l’indennizzo ritiene che essa debba essere suc- 
cessivamente adeguata in un provvedimenlo 
organico. 

La Commissione quindi approva, con 10 
emendamento del Governo, gli articoli del di- 
segno di legge, che al termine della seduta 
è approvalo a scrutinio segreto. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

M E R C O L E D ~ .  17 GENNAIO 1973, OHE 10,30. - 
PTesidenza del PTesideizte MAGRÌ. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Lattanzio. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento dei ruoli e norme sul recluta- 
mento e l’avanzamento dei sottufficiali in servizio 
permanente dell’esercito (1005) ; 

Durand de la Penne : Revisione dell’inquadra- 
mento economico dei sottufficiali dell’esercito, della 
marina, dell’aeronautica, del Corpo delle guardie di 
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicurez- 
za, del Corpo degli agenti di custodia e del Corpo 
forestale dello Stato (4); 

Cascio: Modifica del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, per quanto 
riguarda l’inquadramento economico relativo ai sot- 
tufficiali dell’esercito, della marina militare, dell’ae- 
ronautica militare e dei corpi di polizia (101); 
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De Lorenzo Giovanni e Guarra: Modifica del de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079, concernente il nuovo inquadramento 
economico relativo ai sottufficiali dell’esercito, della 
manna militare, dell’aeronautica militare e dei corpi 
di polizia, nonché dei militari di truppa dei corpi di 
polizia ed assimilati (144); 

Boffardi Ines: Modifica del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, 
concernente il nuovo inquadramento economico re- 
lativo ai sottufficiali dell’esercito, della marina, del- 
l’aeronautica e dei corpi di polizia (191); 

Ciccardini: Modifica del regio decreto 31 dicem- 
bre 1928, n. 3458, e dell’articolo 30 della legge 3 ago- 
sto 1961, n. 833, concernenti lo stato giuridico dei 
sottufficiali e dei militari di truppa (228); 

Buffone: Modifica all’articolo 24 della legge 31 
luglio 1954, n. 599, sullo stato dei sottufficiali dello 
esercito, della marina e dell’aeronautica, e successive 
modificazioni (244) ; 

Tocco: Modifica del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, per quanto 
riguarda l’inquadramento economico relativo ai sot- 
tufficiali dell’esercito, della manna militare, dell’ae- 
ronautica militare e dei corpi di polizia, nonché 
quello relativo ai graduati ed agenti degli stessi 
corpi di polizia (398); 

Felici ed altri: Modifiche alla legge 31 luglio 
1954, n. 599, sullo stato dei sottufficiali dell’esercito, 
della marina e dell’aeronautica (893) ; 

Gargano: Modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, concer- 
nente nuovi stipendi, paghe e retribuzioni del per- 
sonale delle amministrazioni dello Stato, compreso 
quello ad ordinamento autonomo (1147) ; 

Cariglia ed altri : Miglioramenti retributivi in 
favore dei sottufficiali dell’esercito, della marina mi- 
litare, dell’aeronautica militare e dei corpi di po- 
lizia (1179). 

(Seguilo dell’esamc E Tinvio con noininu di 
?LI% Comilalo ristretto). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno e delle proposte di legge. 

I1 deputato Mauro Silvano Lombardi esa- 
mina ampiamente i problemi del recluta- 
mento e dell’avanzamento dei sottufficiali in 
relazione alle esigenze di ammodernamento 
c di ristrutturazione delle forze armate, rile- 
vando che il disegno di legge appare in pro- 
posito insufficiente. Ritiene, quindi, che un 
Comitato ristretto possa esaminare i proble- 
mi connessi al disegno di legge per predispor- 
re un testo organico. 

I1 deputalo de Meo si dichiara favorevole 
alla costituzione di un Comitato ristretto pur- 
ché questi concluda con celerità i suoi lavori. 
I1 Sottosegretario Lattanzio, ricordato che il 

disegno di legge all’esame della Commissione 
riproduce il testo presentato nella scorsa legi- 
slatura, si dichiara favorevole alla costituzio- 
ne del Comitato ristretto per l’adeguamento 
del provvedimento alle nuove esigenze -matu- 
rate nelle forze armate. 

La Commissione, quindi, approva la pro- 
posta di costituzione del Comitato ristretto che 
risulta composto dal relatore Vaghi e dai de- 
putati Lombardi Mauro Silvano, Tesi, de 
Meo, Lucchesi, Niccolai Giuseppe, Guadalupi, 
Giomo, Belluscio e Bandiera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 17 GEXNAIO 1973, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUI, - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Caiazza. 

Disegno di legge: 

Norme per il funzionamento dell’università ita- 
liana per stranieri di Perugia (866). 

(Discz~ssione e approvazione). 

I1 relatore Spitella, richiamandosi alla pro- 
pria relazione compiuta in sede referente, il- 
lustra favorevolmente il disegno di legge ri- 
servandosi una serie di emendamenti che me-. 
gli0 ne precisino il senso e la portata. I1 Sot- 
tosegretario Caiazza, a nome del Governo, au- 
spica la sollecita approvazione del disegno di 
legge. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli ed approva senza modificazioni gli ar- 
ticoli 1, 2 e 3. 

All’articolo 4 vengono approvati alcuni 
emendamenti rispettivamente del deputato Ma- 
schiella ed altri relativo all’inserimento nel 
Consiglio di amministrazione del Presidente 
della giunta regionale umbra e di un membro 
del Consiglio regionale; dei deputati Maschiel- 
la ed altri relativamente all’introduzione del 
Consiglio studentesco e alle prove e alle mo- 
dalità di accertamento cui debbono sottoporsi 
i laureati ai fini del comando presso 1’Univer- 
sità per stranieri di Perugia; del relatore Spi- 
teHa relativamente ai compiti, ai doveri e alls 
retribuzione del personale docente. I1 Sotto- 
segretario Caiazza si era dichiarato favorevole 
R tali emendamenti, ad eccezione dell’emenda- 
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mento Maschiella relativo al Consiglio studen- 
tesco per il quale si era rimesso alla Commis- 
sione. A seguito dell’accoglimento di tali emen- 
damenti la Commissione approva l’articolo 4 
nella seguente formulazione: 

ART. 4. 

Lo statuto dell’università italiana per stra- 
nieri contiene le norme relative: 

a )  alla disciplina dei corsi e ai titoli di 
studio che in essi si rilasciano, alle materie 
di insegnamento, al loro ordine e al modo 
in cui debbono essere impartite; 

b )  alla nomina, alla composizione e alla 
competenza degli organi di governo dell’uni- 
versitil, di cui al precedente articolo 3; co- 
munque lo statuto dovrà prevedere la presen- 
za nel consiglio di amministrazione del Presi- 
dente della Giunta regionale umbra e di un 
membro del Consiglio regionale della mede- 
sima regione; 

c)  all’elezione, alla composizione ed alle 
competenze del consiglio studentesco; 

d )  ai compiti e ai doveri del personale 
docente, alla retribuzione e ai compensi a 
qualsiasi titolo -ad esso dovuti; 

e) alle prove e modalità di accertamento 
cui debbono sottoporsi i laureati di cui al 
quarto comma dell’articolo 5 della presente 

f )  all’organico e al trattamento econo- 
mico del personale dipendente non insegnante. 

Lo statuto proposto dal consiglio accade- 
mico e deliberato dal consiglio d’amministra- 
zione, B approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica emanato su proposta del Mi- 
nistro della pubblica istruzione di concerto con 
il Ministro del tesoro. 

Accogliendo alcuni emendamenti rispetli- 
vamente dei deputati Biasini e Spitella, ten- 
denti a dare una diversa formulazione al terzo 
comma dell’articolo 5, del deputato Maschiel- 
la al quarto comma e dei deputati Spitella e 
Maschiella interamente sostitutivo del sesto 
comma, sui quali il Sottosegretario Caiazza 
aveva espresso parere favorevole, la Commis- 
sione approva l’articolo 5 nella seguente for- 
mulazione : 

legge; 

ART. 5. 

11 Ministro della pubblica istruzione, su 
richiesta dell’università italiana per stranieri, 
comanda annualmente presso la stessa uni- 
versità per Po svolgimento dei corsi ordinari 
almeno 25. insegmanti della quota prevista 

dall’articolo 13 della legge 24 febbraio 1967, 
n. 62, e successive modificazioni, con le mo- 
dalità previste dallo stesso articolo. 

Ai fini dell’applicazione del precedente 
comma il numero dei comandi di cui all’ar- 
ticolo 13 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, 
B elevato a 192. 

Possono chiedere il comando presso l’uni- 
versità italiana per stranieri gli insegnanti or- 
dinari nelle scuole statali di ogni ordine e gra- 
do, forniti d i  laurea. 

Le domande sono esaminate dal consiglio 
accademico che sottopone gli aspiranti a pro- 
ve di accertamento secondo modalità da esse 
stesse stabilite ed approvate preventivament e 
dal Ministero della pubblica istruzione. Le do- 
mande degli laspiranti prescelti sono inoltrate 
al Ministero della pubblica istruzione previo 
parere favorevole del consiglio d’amministra- 
zione. 

I comandi sono disposti per un triennio. 
Gli insegnanti comandati possono rinunziare 
al comando per riprendere servizio nellma 
scuola di provenienza anche prima della sca- 
denza del triennio preavvisando l’università 
con almeno tre mesi di anticipo. L’universith 
può, tuttavia, trattenere in servizio gli inse- 
gnanti che abbizano chiesto la cessazione del 
comando fino alla loro sostituzione. 

I comandi sono prorogati alla scadenza del 
triennio, salvo richiesta dell’interessato o de- 
cisione negativa $del consiglio accademico op- 
pure del Ministero dellma pubblica istruzione, 
le quali possono intervenire all’inizio di ogni 
anno scolastico. Le decisioni negative del con- 
siglio accademico devono essere motivate e 
sono impugnabili dinnanzi al consiglio di am- 
ministrazione. 

I1 servizio prestato dagli insegnanti presso 
l’università italiana per stranieri B valutabile 
a tutti gli effetti, anche ai fini del computo 
del periodo di effettivo insegnamento pre- 
scritto per partecipare al concorso a posti di 
preside. 

Accogliendo un emendamento del relatore 
Spitella, tendente a dare una più sintetica 
formulazione alla seconda parte del primo 
comma dell’articolo 6, la Commissione ap- 
prova l’articolo 6 nella seguente formulazione: 

ART. 6. 

I cornandi degli insegnanti predisposti m- 
teriormente all’entrata in vigore della pre- 
sente legge si intendono confermati fino allo 
scadere: del triennio dalla data di decorrenza 
degli stessi comandi. Scaduto il triennio la 
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proroga avviene secondo quanto disposto dal 
precedente articolo 5. 

I1 consiglio d’amministrazione dell’univer- 
sità italiana per stranieri dispone, a carico 
del proprio bilancio, un compenso a favore 
degli insegnanti comandati in aggiunta al 
trattamento economico di cui essi godono 
commisurato alle prestazioni speciali ed ag- 
giuntive ad essi richieste. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni gli articoli 7 ed 8. L’articolo 9, a seguito 
dell’accoglimento dell’emendamento suggerito 
dalla Commissione Bilancio, viene approvato 
nella seguente formulazione: 

ART. 9. 

All’onere di lire 460 milioni annui, co- 
stituito dal contributo ordinario di cui al 
precedente articolo 8, nonché alla spesa annua 
di lire 40 milioni, derivante dall’aumento dei 
comandi di cui al comma secondo del prece- 
dente articolo 6, si fa fronte, negli anni finan- 
ziari 1972 e 1973, mediante corrispondenti 
riduzioni degli stanziamenti iscritti al capitolo 
n. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per gli anni finan- 
ziari medesimi, concernente il fondo speciale 
per il finanziamento di provvedimenti legi- 
slativi in corso. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni l’articolo 10 ed autorizza il Presidente 
al coordinamento del testo approvato. 

I1 disegno di legge viene subito votato 
a scrutinio segreto risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 GENSAIO 1973, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente GUI. 

Proposta di legge: 
Senatori Pieraccini ed altri : Nuovo ordinamento 

dell’Ente autonomo c La Biennale di Venezia B (1202). 
(Esame e rinvio). 

I1 relatore Rognoni, dopo aver ricordato 
l’iter del provvedimento presso l’altro ramo 
del Parlamento e le varie posizioni che i grup- 
pi assunsero in tale occasione, si sofferma 
sulle funzioni della Biennale di Venezia e, 
tra esse, ricorda particolarmente quelle rela- 

tive ad attività interdisciplinari. Illustra quin- 
di i singoli articoli della proposta di legge con 
particolare riguardo a quelli relativi alla 
struttura organizzativa dell’ente. Conclude 
affermando che lo statuto della Biennale pre- 
visto dal Provvedimento in esame colma senza 
dubbio una lacuna, anche se evidentemente 
l’approvazione di progetti del genere non può 
esaurire la politica culturale di un paese. 

I1 seguito dell’esame B quindi rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973, ORE 9,45. - 
Presidenza del Vicepresidente BIAGIONI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il commercio e l’artigianato, Papa. 

All’inizio .della seduta il Presidente Bia- 
gioni comunica alla Commissione che i depu- 
tati Fioret, Erminero, Aliverti e Zanini hanno 
formalmente richiesto che il Ministro dell’in- 
dustria illustri alla Commissione la situazione 
dell’industria Zanussi con particolare riferi- 
mento ai piani di ristrutturazione preannun- 
ciati dall’azienda. Ricordato che tale richiesta 
si aggiunge ad altra analoga presentata dal 
gruppo comunista nello scorso mese di dicem- 
bre, assicura la Commissione che saranno 
presi immediatamente gli opportuni contatti 
con il Ministro per dar corso a tali richieste. 

I1 deputato Servadei dichiara che il suo 
gruppo si associa alle iniziative annunciate e 
presenta a tal fine richiesta formale. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo statale all’Ente nazio- 
nale per l’artigianato e le piccole industrie (ENAPI), 
con sede in Roma (Parere della V Commissione) 
(759). 

(Rinvio dell’esame).  

I1 deputato Niccoli ricorda che il Minist.ro 
Ferri si era dichiarato disponibile per contatti 
informali al fine di pervenire ad una posi- 
zione unitaria sulle eventuali modifiche del 
disegno di legge in ordine alle questioni della 
regionalizzazione dell’ente e della distinzione 
delle sue funzioni in rapporto all’artigianato 
e alle piccole industrie. 

Dopo che il ‘deputato Servadei ha ricordato 
che anche nella passata legislatura fu rilevata 
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l’esigenza prospettata .dal deputato Niccoli 811- 
che in rapporto alla possibilità del passaggio 
del disegno di legge dalla sede referente alla 
sede legislativa, i l  Sottosegretario Papa riba- 
disce la favorevole disposizione del Governo 
a discutere i problemi sollevati. 

I1 Presidente Biagioni rinvia quindi la di- 
scussione per consentire al relatore ed ai rap- 
presentanti di gruppo di esperire gli auspicati 
contatti con il  Ministro e con i dirigenti del- 
I’ENAPI. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,s. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

Mmcormì 17 GFNNIIO 1973, ORE 10,s. - 
Presidenza del Vicepresidente BIAGIONI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il commercio e l’artigianato, Papa. , 

Disegno di legge: 

Bollettino ufficiale delle società. per azioni’ e 
a responsabilità ‘limitata (Parere della IV e della V 
Commissione) (868). 

(Discussione e rin.uio). 

I1 relatore Aiardi dopo essersi richiamato 
alla sua relazione svolta in sede referente nella 
seduta del 29 novembre 1972, fa presente che 
i conlatti tra i rappresentanti di gruppo deli- 
berati nella precedente seduta non hanno ap- 
porlato ad una formulazione unitaria degli 
emendamenti. 

11 deputato Milani, prendendo la parola in 
sede di discussione’ generale, si ricollega al 
suo intei’vento della precedente seduta per os- 
servare che sarebbe forse più opportuno ov- 
viare alle difficoltà denunciate con un congruo 
aumento del personale centrale addetto alla 
redazione del bollettino e‘ per esprimere il ti- 
more che le camere di commercio non siano 
in grado di esperire un lavoro, come quello 
della pubblicazione integrale degli atti, che 
ha già messo in difficoltà l’amministrazione 
centrale. Ritiene poi che la pubblicità degli 
atti delle società per azioni costituisca un pun- 
to non secondario della riforma generale di 
tali società e vada quindi inserita nel relativo 
provvedimento. I1 suo gruppo B anche contra- 
rio ad attribuire nuovi compiti alle camere 
di commercio, la riforma delle quali in senso 
regionalistico è riconosciuta urgente anche 
dal Ministro. A suo avviso, infine, la pubbli- 
cazione degli atti delle cooperative è trattata 
nel disegno di legge in modo improprio e ves- 
satorio. 

I1 deputato Aliverli, pur riconoscendo che 
tal une -osservazioni del depueato Mi lani hanno 

concreto fondamento, ricorda la si tuazione tli 
totale disfunzione in cui oggi si trova l’orga- 
no preposto alla pubblicazione del BUSA. A 
suo avviso le camere di commercio hanno gik 
dimostrato di assolvere lodevolmente ai com- 
piti di pubblicazione che in altri campi sono 
a loro attribuiti; del resto il provvedimento 
non pregiudica minimamente la riforma di 
tali organismi che è in stato di già avanzata 
elaborazione presso il Ministero. Ritiene quin- 
di che il disegno di legge debba essere solleci- 
tamente approvato, pur con tutti i possibili 
in iglioramenti. 

I1 deputato Mammi si dichiara d’accordo 
coli il deputato Aliverti, esprimendo pera ta- 
lunc perplessith, in ordine al fatto che lo sdop- 
piamento centrale e regionale della pubblica- 
zione. possa costituire un aggravi0 burocratico 
e alla possibilitA che le camere di commercio 
non siano strutturalmente in grado di esperire 
i nuovi compiti. 

Il Sottosegretario Papa ribadisce che il 
provvedimento ha la limitata finalità di adem- 
piere ad alcune disposizioni di legge ed alla 
direttiva comunitaria, eliminando le difficolt& 
burocratiche che si sono accumulate presso 
gli organi centrali del Ministero. Non sarebbe 
possibile superare tali difficoltà attraverso as- 
sunzioni straordinarie, che richiederebbero 
stanziamenti molto più consistenti. Le camere 
di commercio, del resto, hanno sempre bene 
assollo ai compiti cui sono state chiamate. Ri- 
Imdisce che il Governo è disponibile ad acco- 
gliere il primo emendamento presentalo diil 
deputato Milani che dispone la pubblicazione 
integrale sul bollettino nazionale degli atti e 
falti delle società quotate in borsa. 

I1 Presidente Biagioni, dichiarata chiusa la 
discussione generale, rinvia l’esame degli ar- 
ticoli ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I :V SEDE CO A’S LI L TI  V A 

MERCOLEDÌ 17 GESSAIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del V icepes iden te  BIAGIONI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il commercio e l’artigianato, Papa. 

Disegno di legge: 
Ulteriore proroga della delega al Governo ad 

apportare modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
di importazione, prevista dall’articolo 3 della legge 
90 febbraio 1965, n. 13 (Parere alla VI  Commissione) 
(1256). 

11 relatore Biagioni illustra brevemente le 
finali E ~ L  del provvedimento e s p i e g  alla Com- 
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missione i motivi per cui B stato posto al- 
l’ordine del giorno all’ultimo momento. 

I1 deputato Milani formula talune osserva- 
zioni critiche sul reiterato ricorso alla deroga, 
sul funzionamento puramente formale della 
Commissione parlamentare consultiva previ- 
sta dalla legge delega, e su talune scorrettezze 
formali e sostanziali contenute nella relazione 
ministeriale che introduce il provvedimento. 

Dopo che il deputato Aliverti ha espresso 
il suo accordo con il relatore, e che il Sottose- 
gretario Papa ha preso atto dei rilievi critici 
fatti alla relazione ministeriale, la Commissio- 
ne delibera a maggioranza di esprimere parere 
favorevole sul disegno di legge in esame. 

I J A  SEDUTA TERMINA ALLE 10:40. 

LAVORO (XIII) 

IN S E D E .  LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 17 GENNAIO 1973, ORE 9,40. - 
Preside&u del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri: Estensione del ser- 
vizio di riscossione dei contributi associativi tramite 
gli enti previdenziali alle categorie non agricole 
(Parere della X I I  Commissione) (323). 

( . yegu i fo  del la  discussione e approvaaio?ie). 

I1 S,ottosegretario de’ Cocci, fornendo i 
chiarimenti richiest,i dal deputato Cramegna 
nella precedente seduta, precisa che la proce- 
dura di riscossione potrk essere usata soltanto 
per le organizzazioni sindacali maggiormente 
t’appresen tative sul piano nazionale; e che 
l’approvazione ministeriale della convenzione 
per la riscossione dei contributi risponde uni- 
camente all’intento di garantire il corretto 
adempimento dei compiti di istituto degli enti 
previdenziali. 

Il deputato Armato ritiene inopportuno 
escludere il settore agricolo, mentre chiede che 
si specifichi con chiarezza che si tratti delle 
organizzazioni a caratter,e nazionale fornite di 
effettiva e maggiore rappresentativitk, 

I1 Presidente Zanibelli ricorda che per i l  
settore agricolo sono gid, in vigore convenzioni 
analoghe per la riscossione dei conkibuti sin- 
dacali ad opera dello SCAU: in ogni caso, fer- 
ma restando la relativa disciplina, sembra op- 

portuno sopprimere l’inciso contenuto nella 
proposta di Iegge che esclude l’applicazione 
delle nuove norme al settore agricolo. 

Il deputato Fortunato Bianchi insiste per 
l’approvazione del provvedimento, con la pre- 
cisazione già effettuata dal Governo in ordine 
alla natura delle associazioni sindacali a ca- 
rattere nazionale cui il provvedimento si ri- 
ferisce; circa il settore agricolo, si potrebbe 
trovare una diversa formulazione che, facen- 
do salva la disciplina vigente, non escluda la 
possibilità di applicare la nuova nel settore 
stesso. 

Il deputato .Giovanardi concorda sulla ne- 
cessitk di estendere alle categorie agricole le 
disposizioni in esame. 

‘I1 ,deputato Gramegna si dice d’accordo 
sull’estensione del congegno di riscossione a 
tutti i settori, ciò che rende opportuna la sop- 
pressione dell’inciso che esclude il settore 
agricolo dall’ambito del congegno stesso. 
Prende atto ‘della dichiarazione del Governo 
sull’interpretazione dell’espressione C( associa- 
zioni sindacali a carattere nazionale )), ma re- 
sta perplesso circa l’approvazione discrezio- 
nale, da parte del Ministero, delle conven- 
zioni. Peraltro, per accelerare l’approvazioiie 
della proposta di legge, non muoverà opposi- 
zione. 

I1 relatore Borra conviene sulla precisazio- 
ne governativa in ordine al carattere delle as- 
sociazioni sindacali e sulla esplicita estensione 
al settore agricolo. 

Anche il sottosegretario de’ Cocci si dice 
d’accordo su tale soppressione, che, tuttavia i 
non deve significare abrogazione delle specia- 
!i disposizioni che già oggi consentono allo 
SCAU la riscossione dei contributi sindacali 
nel setlo.re agricolo. Aggiunge che l’approva- 
zione ministeriale delle convenzioni non vuole 
incidere minimamente sulla libertà dei sinda- 
cati, ma attiene soltanto agli istituti vigilali. 

La Commissione, successivamente, appro- 
va un emendamento soppressivo dell’esclusio- 
ne ,del settore agricolo; approva, altresì, un 
emendamento Zanibelli inteso a specificare 
che le convenzioni sono sottoposte all’appro- 
vazione del Ministero ai soli fini dell’accerta- 
mento della rispondenza ai compiti istituzio- 
nali e alle esigenze obiettive degli enti, dopo 
che i l  deputato Armato, convenendo con 
l’emendamento stesso, ha ritirato altro suo 
emendamento in argomento. Su proposta de! 
deputato de Vidovich, viene precisato i-the in 
sede di approvazione della convenzione il Mi- 
nistero curerà il rispetto della norma dello 
statuto del lavoratore la quale esige tutela del- 
la segretezza nella riscossione dei contributi. 
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La Commissione quindi vota .a scrutinio se- 
greto ed approva l’articolo unico della pro- 
posta di legge e con il titolo (( Estensione 
del servizio di riscossione dei contributi 85- 
sociativi txamite gli enti previdenziali x. 

Disegno di legge: 

Provvidenze a favore delle vedove dei Bavora- 
tori dello spettacolo trucidati alle Fosse Ardeatine 
il 24 marzo 1944 (Approvato dalla XI Commissione 
permanente del Senato) (Parere della V Commis- 
sione) (1111). 

(Discussione e approvazione). 

I1 deputato Del Pennino riferisce breve- 
mente, invitando la Commissione ad appro- 
vare il disegno di legge, il quale costituisce 
un doveroso riconoscimento ai familiari dei 
martiri delle Fosse Ardeatine. Peraltro, desi- 
dera ricevere assicurazioni dal Governo sul 
fatto che non si verifichino ulteriori casi di 
soggetti rimasti esclusi da tutela previdenziale. 
Invita, dunque, il Ministero a. provvedere sol- 
lecitamente a definire il quadro della situa- 
zione. 

I1 deputato Gramegna ricorda che gi8 al 
Senato il gruppo comunista ha chiesto che si 
accertasse se vi fossero casi analoghi, affinché 
si provvedesse ad estendere la tutela in base 
ad una imprescindibile esigenza di giustizia. 
Cib premesso si dichiara d’accordo col disegno 
di  legge. 

I1 deputato Maurizio Monti, dichiamfo il 
suo consenso, chiede se vi siano in sospeso 
altre analoghe questioni. 

I1 deputato de Vidovich dichiara i l  voto 
favorevole del gruppo deI MSI-destra nazio- 
nale al disegno di legge, che sana una delle 
carenze legislative relative al risarcimento 
delle vittime della guerra. Fa voto, altresì, che 
tutte le categorie di vittime ed i loro congiunti 
possano trovare un giusto riconoscimento legi- 
s!ativo delle loro esigenze. 

I1 sottosegretario de’ Cocci invita la Cgm- 
missione a dare la sua sollecita approvazione, 
dicendosi convinto della necessita di una solu- 
zione completa del problema. I1 Ministero sta 
procedendo all’indagine richiesta. Invita i de- 
putati di tutti i gruppi a fornire eventuali ele- 
menti in loro possesso. 

Successivamente, la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva l’articolo unico 
del disegno di legge nel testo del Senato. 

Alla fine di seduta, il deputato Armato sol- 
lecita il Governo a fornire alla Commissione 
comunicazioni sulla pnwtiualitb nella liquida- 
zione dei recenti aumenti delle pensioni PKPS, 

sulla wrtenza metalmeccanici e sulla ri- 
strutturazione e gli aumenti degli assegni 
familiari. 

I1 deputato Gramegna chiede al Governo 
notizie circa la liquidazione degli aumenti 
pensionistici, facendo rilevare, in particolare, 
i gravi ritardi che si registrano a danno dei 
lavoratori agricoli. Ricorda, inoltre, che il 
Governo si era impegnato a riferire sull’an- 
damento dei rinnovi contrattuali: i! dunque 
urgente che esso illustri alla Commissione i 
suoi propositi circa la vertenza metalmec- 
canici. 

I1 deputato Borra chiede una riunione 
della Commissione, eventualmente insieme 
con le Commissioni bilancio e industria, sulla 
situazione della Zanussi. 

I1 deputato de Vidovich, associandosi alla 
richiesta di comunicazioni del Governo sulla 
vertenza metalmeccanici, prospetta l’opportu- 
nità di ascoltare anche i rappresentanti delle 
quattro federazioni interessate e quelle degli 
imprenditori. 

I1 Presidente Zanibelli osserva che era 
sua intenzione convocare una seduta della 
Commissione per discutere con il ministro e 
con il direttore generale dell’INPS i! proble- 
ma della tempestività delle liquidazioni pen- 
sionistiche. Assicura che sottoporrà all’Ufficio 
di presidenza della Commissione le questioni 
sollevate, unitamente a quella della situazio- 
ne dei lavoratori a domicilio dopo l’introdu- 
zione dell’IVA, sollecitata anche in una in- 
terrogazione dall’onorevole Luciana Sgarbi 
Bomp ani. 

La onorevole Tina Anselmi chiede che 
venga posta all’ordine del giorno la proposta 
di legge Zanibelli ed altri sulla diminuzione 
dei contributi previdenziali per i lavoratori 
domestici, n. 1164. 

Il deputato Garbi sollecita lo svolgimento 
di interrogazioni sulle aziende Geloso e Su- 
perbox di Milano. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.45. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi i7 GEhXAIO 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente RAMPA. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la sanità, 
Spadola. 
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Proposte di legge: 
. D'Aniello ed altri: Estensione agli ospedali re- 

ligiosi acattolici del trattamento e inqaadramento 
previsto dalla legge 12 febbraio 1968, n. 32 (583); 

Rlacchiavelli. ed altri: Riconoscimento di Enti 
ospedalieri per gli ospedali evangelici di Genova, 
Napoli, Torino, Pomaretto e Torre Pellice e' del- 
l'ospedale israelitico di Roma (597). 

(Esame e rinvio con nomina d i  un Comitato 
i i s  f retto). 

I1 relatore D.'Aniello rileva che dalla nor- 
mativa riguardante gli enti ecclesiastici civil- 
mente riconosciuti sono emarginati gli enti 
acattolici -richiamati nelle proposte .di legge in 
esame, enti che pure svolgono assistenza ospe- 
daliera. Infatti gli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti possono essere solo quelli di con- 
fessione cattolica che abbiano ottenuto il ri- 
conoscimento civile di persona giuridica, già 
tale in base al diritto canonico. Tuttavia la 
natura ecclesiastica degli ospedali .evangelici 
risultaf dal riconoscimento dei i a r i  enti che 
con essi hanno rapporto, ivi compreso il Mi- 
nistero della sanità. Ricorda che in data 6 
febbraio '1968 la Camera, con un ordine del 
giorno impegnava il Governo a disporre che i 
predetti ospedali venissero, regolati, nelle: nor- 
me regolamentari della legge n. 132, dal re- 
gime giuridico amministrativo previsto dagli 
statuti 1oro:propri; è legittimo perciò che detti 
enti desiderino essere 'eretti in ente ospeda- 
liero. Conclude proponendo di adottare come 
testo base la' proposta m. 583 (con un emenda- 
mento .inteso. ad inserire all'articolo 2 la, pre- 
senza 'di. u n .  rappresentante degli enti locali 
ne1:ionsiglio di amministrazione) e .dij chiedere 
l'assegnazione :del . provqedimento in sede . .  le- 

I1 deputato Venturoli. iossei,va ' che ,l'equi- 
parazione agli enti ospedalieri. in presenza del- 
mantenimento di una gestione privatistica per 
questi enti, suscita problemi che vanno ade- 
guatamente approfonditi. Propone quindi di 
nominare un Comitato ristretto che studi 
eventuali modifiche 'da apportare alle propo- 
ste in esame. 

I1 deputato Cattaneo Petrini Giannina 
condivide la proposta di nominare un :Corni- 
lato ristretto. 

I1 deputato. Mariotti, dopo aver invitato a 
non abusare del ricorso ai comitati ristretti, 
esprime riserve sulla possibili tà di accordare 
agli enti in questione i vantaggi degli enti 
ospedalieri, conservando loro un tipo di. ge- 
stione privat.istica. 

I1 deputato Cortese formula riserve in me- 
rito all'articolo 5: osservando che il personale 

gislativa.. : . .. 

impiegato in questi. enti, non avendo supe- 
rato concorsi e'prove:'di .idoneità, non potreb- 
be essere automaticamente imm-e&o in- ruolo. 

I1 relatore D'Aniello replica brevemente 
agli intervenuti, rilevando che molte delle ri- 
serve espresse sono state superate per eseni- 
pio per le case di cura private'e che non vi 
è pericolo di arbitrarie estensioni dei ricono- 
scimenti concessi in quanto questi riguardano 
esclusivamente gli. enti evangelici. 

Dopo che il sottosegretario Spadola ha di- 
chiarato di aderire alla proposta di nominare 
un Comitato ristretto, il Presidente Rampa 
avverte che tale Comitato potrà riunirsi fin 
dalla prossima settimana e si riserva di desi- 
gnarne i componenti. . . . 

. .  

r . . .. . . .. 
Proposta di legge:- : .. . . .~ 

. Cortese ed altri: Concessione di un contributo 
straordinario di 50 milioni per l'organizzazione in 
Roma del XVIII Congresso biennale dell'lnternatio- 
nal College of Surgeons (Congresso internazionale 
di chirurgia) (478). 

(esame. e rinvio). 

III  relatore Allocca osserva che, malgrado 
il. Congresso abbia gi8 avuto luogo, la con- 
cessione del contributo. straordinario si giu- 
stifica in vista sia delle spese da affrontare 
per,la pubblicazione. degli atti, sia per assicu- 
rare i mezzi per l'ulterioie sviluppo delle.ri- 
cerche scientifiche awiate dal Congresso. Con- 
clude proponendo alla Commissione di richie- 
dere'l'assegnazione del provvedimento in sede 
legislativa. 

Dopo che il deputato La Bella si è dichia- 
rato favorevole a '  ;tale proposta;' il deputato 
Mariot'ti sottolinea l'anomalia giuridica rile- 
vabile nella concessione .del contributo dopo 
che il 'Congresso ha già :avuto luogo, quindi 
senz.a. una sicura conoscenza dell'uso che si 
farà..dei fondi ,Concessi. 

Il' depu'tato Cortese ricorda che il provve- 
dimento era gih in avanzato stato-di discus- 
sione .quando sopravvenne ~l'anticipato sciogli- 
mento delle Camere, e sottolinea la situazione 
ampiamente debitoria in cui ci si 6 venuti a 
trovare, avendo le spese di organizzazione su- 
perato le previsioni. 

Dopo una breve replica del relatore Al- 
locca, il sottosegretario Spadola precisa che il 
Governo è favorevole al provvedimento pur- 
ché il contributo sia indirizzato allo scopo 
della pubblicazione degli atti e .al susseguente 
sviluppo della ricerca scientifica intrapresa: .. 

.I1 Presidente Rampa invita il relatore, alla 
luce .dei rilievi emersi nel .dibattito, a.studiare 
opportuni emendamenti utili a consentire i! 

. .  
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superamento delle perplessitb manifestale da 
alcuni oratori e rinvia il seguito del dibattito 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERRIIKA ALLE 16,15. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

hqERCOLED1 17 GENNAIO 1973, ORE 1f , i5 .  - 
PTesidenza del Presidente RAMPA. - Intervie- 
ne il Sotlosegretario di Stato per -la sanitk, 
Spadola. 

Disegno .e proposte di legge : 
Interventi ‘per la salvaguardia di Venezia (Ap-  

Pellicani Giovanni ed altri: Norme per la sal- 

Achilli ed altri: Nuove norme per Venezia 

provato dal Senato) (934); 

vaguardia e la rinascita di Venezia (783); 

(1195); .. -. 
(Parere ‘àlla IX Commissione).. 

11 relatore Sisto esordisce illustrando la 
particolare situazione di Venezia, collegata sia 
al tipico modello urbanistico che la caratte- 
rizza, sia a specifiche esigenze socio-economi- 
che che appaiono di grande complessitii e di 
difficile soluzione. Osserva che l’aspetto pre- 
minente che interessa la Comniissione sanith 
riguarda il problema della tutela dell’ambiente 
e della ‘difesa dagli inquinamenti.‘Sotto questo 
profilo i pr0vvedimenti.h discussione propon- 
gono soluzioni diverse.tra loro, soprattutto per 
quanto riguarda il ruolo degli enti locali (re- 
gioni, province, comuni) sia per il’tipo di svi- 
luppo economico che intendono promuovere. 
Contesta tuttavia l’ossertrazione secondo cui il 
disegno di legge ‘vorrebbe la deindustrializza- 
ziorie di Venezia; poiché si vuole:invece .rea- 
lizzare la riconversione delle industrie,’ nel- 
l’ambito di una valida programmazione com- 
prensorhle. Un rilievo: importante riguarda a 
suo giudizio la scarsa presenza del Ministero 
della-sanitb negli organismi preposti aila tutela 
contto gli inquinamenti dell’aria e dell’acqua. 
Analizzci sotto questo aspetto’vari articoli del 
disegno di legge e si sofferma inoltre ‘sulla 
necessila di prevedere anche’ un intervento di 
strutture, come i laboratori di:igiene e profi- 
lassi, che possono efficacemente operare contro 
gli inquinamenti. 

Concludendo ritieiie che la Conimissione 
dovrebbe ,esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge, accompagnalidolo con oppor- 
tune osservazioni perché: sia ampliato l’am- 
bito di azion:. degli enli locali; siano forniti 
strumenti e fondi adeguati contro I’inquina- 
inenlo delle acque; sia coopl;ilo iiel comitato 

del GIPE anche il Minist.ro della sanità; sia- 
no meglio precisate le iniziative ant.inquina- 
mento di cui agli articoli 9 e 10. 

Propone inoltre di esprimere parere favo- 
rev.ole anche’ sulle proposte 1111. 783 e 1195 
limitatamente alle parti che riguardano la 
difesa dell’ambiente e della salute. 

11 seguito del dibattito è quindi rinvlal.o ad 
altra seduta. 

In fine di seduta il deputato Mariotti ricur- 
da che vi era l’impegno a mettere all’ordine 
del giorno. la sua proposta di legge di riforma 
sanitaria,. nel caso in cui il Governo non 
zvesse provveduto a presentare tempestiva- 
mente al Parlamento un disegno di legge sulla 
materia. 

Il deputato Di Gioia rileva che su questo 
argomento vi è una interrogazione del gruppo 
comunista intesa ad ottenere che il Ministro 
della sanitii riferisca alla Commissione in 
‘ineri to agli orientamenti del Governo sulla 
riforma sanitaria. 

-11 deputato Triva si associa al richiamo fat- 
to dal deputato Mariotti, perché sia messa 
all’ordine del giorno della Commissione la 
‘proposta di legge n. 352. 

11 Presidente Rampa precisa che ha preso 
contatti con il ministro Gaspari per invitarlo 
a riferife quanto prima alla. Commissione 
sulle linee di impostazione del preannunciato 
disegno di legge di riforma sanitaria. 

. ‘I1 Presidente avverte inoltre che ‘data la 
chiusura anticipata dei lavori della Camera 
in questa ‘settimana . le riunioni delle Com- 
missioni. pieviste per la giornata di domani 
sono ’rinviate: pertanto, la seduta congiunta 
delle Commissioni XII industria e XIV sanità, 
già fissata per giovedì 18 gennaio,’ B rinviata 
a da t i  da .destinarsi. . .  . .  . 

LA.SEDUT.A TERMISA ALLE 1i,30. 
. .  . .  . .  . . . . . . . 

. .  . . .  
. .  .. . 

Indagine conoscitiva sui problemi sanitari 
connessi all’installazione di-, nuove cqntrali 

termoelettricke. 

MERCOLEDÌ 17 GENXAIO 1973, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente RAMPA - Intervenl 
gono il presidente dell’ENEL, Di Cagno e 
il direttore generale dell’ENEL, Xngelini. 

La Commissione dii inizio all’indagine CI)- 

noscitiva ,ascoltando il presidente dell’EXEL, 
Di Cagno e il direttore generale dell’ENEL: 
Angelini, che riferiscono in ordine ai proble- 
mi connessi all’instal lazione dj nuove centrali 
termoeletlriche, sofferniandosi sui ?apporli tra 
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produzione di energia elettrica e inquinamen- 
to dell’ambiente. 

Intervengono per chiedere notizie e chia- 
rimenti i deputati D’Aniello, D’Alema, Mes- 
seni Nemagna e Maschiella. 

I1 Presidente Rampa ringrazia quindi gli 
intervenuti, precisando che la Commissione 
si riserva di ascoltare nuovamente i rappre- 
sentanti dell’ENEL in una successiva seduta 
per ulteriori informazioni e notizie che appa- 
risse utile &acquisire. 

LA SEDUTA’ TERMINA ALLE 13,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1973,. ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente CARRARO.. 

I1 Presidente Carraro, constatata la man- 
canza del numero legale, sospende 1.a seduta 
per un’ora. 

(La seduta, sospesa alle 17,30, è ripresa alle 18,30). 

- 
I1 Presidente Carraro dh lettura di una 

lettera con la quale il senatore Vincenzo Gatto 
gli comunica le sue dimissioni dall’ufficio di 
segretario della Commissione, motivando la 
sua; decisione con il profondo dissenso che egli 
nutre sull’interpretazione da parte del Presi- 
dente del ruolo del Consiglio di Presidenza 
che, fra l’altro, non è stato mai riunito. 

J1 Presidente Carraro desidera riconferma- 
re al senatore Vincenzo Gatto ed a tutta la 
Commissione il suo fermo convincimento che 
- in assenza di alcuna disposizione nella leg- 
ge istitutiva sull’organo (( Consiglio di Presi- 
denza )) e sui suoi compiti - l’attribuzione al 
collegio costituito dal Presidente, dai Vicepre- 
sidenti e dai Segretari di poteri eccedenti 
quelli meramente ordinatori circa la pr0gra.m- 
mazione delle sedute e dei lavori ( i  soli po- 
teri che vengano attribuiti dalle norme rego- 
lamentari agli uffici di Presidenza delle Com- 
missioni parlamentari) comporterebbe l’espro- 
priazione dei poteri conferiti dalla legge isti- 
Lutiva. e dalla Costituzione ai singoli compo- 
nenti della Commissione di inchiesta. D’altra 
parte, avendo fino ad ora, quest’ultima, di vol- 
ta in volta, stabilito essa stessa la data e l’or- 
dine del giorno delle sue sedute, non si è 

profilata mai l’opportunith di convocare il co!: 
legio suddet.to. 

Dopo aver ricordato, a proposito di talune 
affermazioni. fatte dal senatore Vincenzo Gatto 
suila- stampa che, sin dalla fine del mese. di 
ottobre, egli ebbe a proporre alla Commissione 
un .intenso.programma di lavoro che fu con- 
fortato dall’approvazione dei colleghi - pro- 
gramma la. cui attuazione avrebbe consentito 
alla Commissione stessa di portare a compi- 
mento il compito assegnatole dalla legge istitu- 
tiva, se essa non ne fosse stata, nel frattempo, 
distolta dalle note polemiche originate da fatti 
certamente a-lui non imputabili - il Presidente 
Carraro dichiara che non gli sembra. che, .di 
fronte alla gravith degli obiettivi che la legge 
istitutiva ha assegnato alla Commissione, sia 
buon metodo quello di isterilirne l’attivith in 
polemiche personali. Occorre, prosegue il Pre- 
sidente Carraro, che -la Commissione ripensi 
al suo- metodo di lavoro sia. in ordine alla valu- 
tazione del materiale raccolto sia in ordine al 
conseguimento degli obiettivi suddetti: esami- 
nare’la genesi e le caratteristiche del feno- 
meno mafioso e proporre. le misure’ per repri- 
merne le manifestazioni . ed eliminarne le 

I1 Presidente Carraro conclude dichhrando 
che egli ha compiuto ogni sforzo per giungere, 
in assolvimento del compito assunto nella 
seduta del 7 dicembre scorso, ad una soluzione 
che consentisse alla Commissione di prose- 
guire nella maniera più rapida e seria lo svol- 
gimento del suo lavoro. Non essendo stati que- 
sti sforzi coronati da successo, si vede costretto 
a demandare alla Commissione stessa le deci- 
sioni che riterrh opportuno adottare. 

I1 senatore Vincenzo Gatto, dopo aver ri- 
badito il significato politico delle sue dimis- 
sioni dall’ufficio di Segretario della Commis- 
sione, prende atto del fallimento della missio- 
ne del Presidente Carraro e preannuncia le 
dimissioni dalla Commissione dei Commissari 
del suo Gruppo, che intendono così richiamare 
alla loro responsabilith tutti gli altri Gruppi 
per impegnarli a favorire una soluzione che 
consenta alla Commissione di riprendere e 
portare a termine i propri lavori. 

I1 senatore Lugnano, dato atto a1 Presi- 
dente Carraro della paziente opera di media- 
zione svolta, preannuncia le dimissioni dalla 
Commissione dei Commissari del suo gruppo, 
dando ad esse il significato di un atto di re- 
sponsabilità e di chiarezza politica reso neces- 
sario dalla situazione di disagio creata nella 
Commissione dalla presenza del deputato Mat- 
ta e dall’atteggiamento della DC in tutta la 
vicenda. 

cause. . .  
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11 Presidente Carraro comunica di aver 
avuto notizia che il senatore Varaldo si è, a 
sua volta, dimesso dalla Commissione. 

I1 senatore Pinto, nel dare anch’egli la no- 
tizia delle proprie dimissioni dalla Commissio- 
ne, dichiara che il suo Gruppo proporrà che 
siano trasmessi al Parlamento tutti gli atti ed 
i documenti acquisiti dalla Commissione stes- 
sa, che, a suo giudizio, sono sufficienti per lo 
studio di soluzioni adeguate alla lotta contro 
il fenomeno mafioso. 

I1 deputato Terranova dichiara di con- 
dividere la posizione dei Commissari co- 
munisti e preannuncia anch’egli le sue di- 
missioni dalla Commissione, auspicando al 
tempo stesso la ricostituzicne della mede- 
sima in vista di una rapida conclusione dei 
suoi lavori. 

I1 senatore Bertola, dopo aver dato atto al 
Presidente Carraro dell’impegno profuso nel- 
l’organizzazione dei lavori della Commissione, 
preannuncia le dimissioni dei Commissari 
della DC ed auspica che esse valgano a sbloc- 
care una situazione per la quale, comunque, 
nessuna responsabilità pub essere addebitata 
al suo partito. Si augura, inoltre, che la rico- 
stituita Commissione possa adempiere i pro- 
pri compiti istituzionali e resista, così, ad 
ogni tentazione di perseguire, attraverso la 

propria attivitk di indagine, singoli partiti o 
determinati uomini politici. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai, rilevata in 
seno alla attuale Commissione l’esistenza di 
alcune tendenze volte a creare ostacoli e dif- 
ficoltà che ne hanno determinato la para!isi, 
manifesta l’intenzione del proprio Gruppo di 
investire il Parlamento della soluzione della 
gravissima crisi in cui la Commissione stessa 
è caduta. 

I1 deputato Nicosia dichiara che i Com- 
missari del MSI-Destra Nazionale non inten- 
dono dimettersi dalla Commissione per non 
assumersi la responsabilità di un possibiie 
aff ossamento dell’inchiesta sul fenomeno ma- 
fioso. Auspica che, anche dopo la sostituzionc 
dei Commissari dimissionari, non abbiano a 
verificarsi all’interno della ricostituita Com- 
missione spaccature di carattere politico che 
impedirebbero il serio svolgimento dei lavori 
della medesima. 

Al termine del dibattito, il Presidente Car- 
raro dichiara che, al fine di facilitare la de- 
licata opera che i Presidenti delle Camere, 
a seguito delle vicende odierne, dovranno svol- 
gere per la ricostituzione della Commissione, 
rassegnerà anch’egli le sue dimissioni dalla 
Commissione stessa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 
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CONVOCAZIONI  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 18 gennaio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Governo sulla questione 
Moiltedison. 

C OMM I S S I QN E E W Q U I R ENT E 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 24 gennaio, ore 16,30. 

~ ~~ 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato per il controllo finanziario. 

Giovedì 25 gennaio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Presidente. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V Commissione permanente (Bilancio e 
Programmazione - Partecipazioni statali) : 

Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 
autonomo di gestione per le aziende termali 
- EAGAT (675); 
- Relatore: Carenini; 
Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 

- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
stria manifatturiera (677); 
- Relatore: Carenini. 

111 Commissione perm,anente (Affari  
esteri) : 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo re- 
cante modifiche alla Convenzione fra il Go- 
verno della Repubblica italiana ed il Governo 
del Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlan- 
da del Nord intesa ad evitare le doppie im- 
posizioni e ad impedire le evasioni fiscali in 
materia di imposte sul reddito (Londra, 4 lu- 
glio 1960)’ concluso a Loridra il 28 aprile 
1969 (955); 
- Relatore: Salvi. 

i STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

I Licenziato per  la stampa alle ore 17 
d i  giovedl 18 gennaio 197.3. 

I 


